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Un passo indietro
Guardandoci in giro, osservando quanti sono 
al telefonino, pensiamo che la comunicazione 
può arrivare ovunque. Ma la comunicazione 
privata è una cosa, quella con la PA è un’al-
tra cosa. Si è parlato tanto di Identità digitale 
per tutti i cittadini, dell’uso di una password 
unica entro marzo 2018 ma l’obiettivo è fal-
lito, anche se il progetto va avanti. Ci si è la-
mentati tanto di Equitalia ed ora che abbia-
mo Agenzia delle Entrate Riscossioni ci sono 
nuove difficoltà; provate a cercare un contatto  
e vi accorgerete che tutto è complicato: non 
ci sono più telefoni diretti nelle varie sedi e 
sarete fortunati a trovarne uno per caso per 
esempio cercando la conservatoria del catasto 
di Reggio Calabria che ha un numero stra-
namente delle Agenzie Riscossioni che non 
c’entra nulla con quello che cercavate. Cose 
della burocrazia italiana, ma con questa bu-
rocrazia tutti noi cittadini abbiamo a che fare 
ogni giorno.

A Torino un Innovation Square Center 

Ricerca e imprese più vicine, 
nasce University for Innovation

L’interno dell’ex tipografia Mario Gros

Da sinistra i rettori Fabio Rugge, Cristina Messa, Remo Morzenti Pellegrini

Nasce il primo progetto in Italia per la valorizzazione della ricerca 

interuniversitaria. È stata presentata, presso la Fondazione Bassetti di 

Milano, University for Innovation (U4I), la Fondazione costituita dal-

le Università di Bergamo, Milano-Bicocca e Pavia.

Dall’open innovation alla converging innovation, la Fondazione U4I si 

propone di aprire i confini della ricerca dei singoli Dipartimenti agli 

stimoli provenienti dagli altri Atenei, favorendo lo sviluppo di nuovi 

prodotti e servizi risultato della sinergia tra le tre Università.  

Alla presentazione della Fondazione U4I sono intervenuti i rettori dei 

tre atenei: Cristina Messa (Milano-Bicocca), Remo Morzenti Pelle-

grini (Università di Bergamo) e Fabio Rugge (Università di Pavia).

Nasce nel quartiere Mirafiori un polo di innovazione legato al mondo dell’industria plastica; 
un progetto ambizioso che porterà a Torino eccellenza industriale, lavoro e sviluppo. A rea-
lizzarlo sarà il Gruppo Sigit, nato a Torino nel 1966 ed in oltre 50 anni di storia si è affermato 
nell’industria di componenti plastici ed in gomma per l’Automotive e per il settore dell’elet-
trodomestico. Oggi Sigit è operativa in tutta Europa e vanta sedi in Italia, Polonia, Spagna, 
Serbia, Marocco, Romania e Russia. Dal 2015 lo shareholder principale del gruppo è Oman 
Investment Fund, fondo sovrano dell’Oman, che per primo ha creduto nelle potenzialità di 
Torino e ha scelto la città simbolo dell’automotive come sede della direzione tecnologica del 
gruppo. 
Il progetto Sigit parte dalla riqualificazione di un edificio industriale in zona Mi-
rafiori (Corso Orbassano 402/15) che verrà trasformato in uno smart building di ultima 
generazione.L’Innovation Square Center sorgerà negli spazi dell’ex tipografia Mario Gros, 

progettata negli anni‘50 dall’architetto Gualtiero Casalegno, e sarà fortemente ispirato dalle logiche di smartworking e dell’impresa 4.0. Il 
nuovo centro sarà uno spazio aperto alla collaborazione tra le persone, un luogo di confronto per aziende e industrie grazie anche alle oppor-
tunità offerte dal digitale, un hub per i giovani che vogliono sviluppare l’innovazione a Torino e un laboratorio per tutti dove sperimentare il 
futuro per la crescita economica e sociale della città e del nostro Paese.
L'incarico del coordinamento dello sviluppo delle fasi di progettazione dei lavori di riqualificazione sarà affidata ad architetti Under 40 
tramite un concorso, supportato dall’Unione Industriale di Torino e da ANFIA, programmato dalla Fondazione per l’architettura di Torino 
e realizzato con il patrocinio del Comune di Torino. 
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Pronto il primo Libro Bianco 
sull’Intelligenza Artificiale nella PA

Curato dalla Task Force IA dell’AgID, rappresenta l’inizio di un percorso 
progettuale con 5 milioni di euro destinati allo sviluppo di progetti pilota

Presentato il primo Libro 
Bianco “L'Intelligenza Ar-
tificiale a servizio del cit-

tadino”, che illustra le linee guida 
e le raccomandazioni per l’utilizzo 
sostenibile e responsabile dell’Intel-
ligenza Artificiale nella PA. 

Il Libro Bianco è stato curato dalla 
Task Force IA dell’Agenzia per l’I-
talia Digitale, un gruppo interdisci-
plinare di 30 esperti sul tema, ed è 
frutto di un lavoro di consultazione 
durato oltre un mese che ha coin-
volto circa un centinaio di soggetti 
pubblici e privati che a vario titolo 

si occupano di IA in Italia. Am-
montano a 5 milioni di euro i fondi 
destinati allo sviluppo di progetti 
pilota di Intelligenza Artificiale per 
le Pubbliche Amministrazioni che 
collaboreranno con l’Agenzia all’in-
dividuazione delle iniziative. 

Progetti ed iniziative
I progetti potranno riguardare di-
versi ambiti d’applicazione indivi-
duati dal Libro Bianco. Tra questi: 
i chatbot, ossia i robot che rispon-
dono in tempo reale alle domande 
degli utenti, i sistemi automatici di 
diagnostica in grado di individuare 
velocemente la patologia di un pa-
ziente, le piattaforme automatiche 
per supportare gli insegnanti nella 
valutazione dei compiti scolastici, i 
sistemi avanzati di elaborazione dei 
dati per contrastare l’evasione fiscale 
e altro ancora.
Il Libro Bianco propone, inoltre, 
una serie di iniziative per agevolare 
la nascita di una Pubblica Ammini-
strazione “AI ready”, ossia pronta a 
cogliere le opportunità delle nuove 
tecnologie di Intelligenza Artificiale 
al servizio dei cittadini.

Samaritani: “Libro Bianco sintesi 
della doppia missione di AgID”
“La presentazione del Libro Bian-
co è importante per AgID, che ha due 
missioni: quella dell'implementazio-
ne dell'Agenda Digitale e quella della 
creazione della cultura digitale per 

colmare il gap con gli altri Paesi – ha 
affermato Antonio Samaritani, 
Direttore Generale dell’Agenzia 
per l’Italia Digitale - Il Libro Bian-
co fa la sintesi di questi due aspetti e 
lancia il progetto delle competenze di-
gitali, declinando quali sono gli aspetti 
dell'Intelligenza Artificiale nella Pub-

blica Amministrazione. Noi abbia-
mo un dovere in più, perché non solo 
dobbiamo implementare in maniera 
efficace, ma non dobbiamo dimentica-
re temi più ampi come la trasparenza 
e l'etica. Se il mercato ha dei diritti, il 
cittadino, infatti, ne ha di più”.
Il Libro Bianco rappresenta il pri-
mo documento indirizzato alle 
amministrazioni pubbliche, cioè 
scuole, strutture sanitarie, Comu-
ni, Tribunali, Ministeri, e contiene 
raccomandazioni e indicazioni su 
come sfruttare al meglio le oppor-
tunità offerte dall’Intelligenza Arti-
ficiale, limitandone criticità e aspetti 
problematici per sviluppare servizi 
pubblici sempre più a misura di cit-
tadino.

Sfide ed opportunità
In particolare, nel Libro si racconta-
no le varie sfide: quelle caratteristi-
che dell’applicazione dell’IA, come 
le sfide etiche, giuridiche, tecnologi-
che, culturali e relative alla relazione 
delle nuove tecnologie con l’essere 
umano e quelle che derivano dall’u-
tilizzo dell’IA nella Pubblica Am-
ministrazione, come l’eliminazione 
delle diseguaglianze, la misurazione 
dell’impatto, l’accompagnamento 
alla trasformazione, seguendo per 
tutte un approccio multidisciplinare 

e sistemico. “All ’interno del volume 
si raccomanda di utilizzare i sistemi 
IA nel rispetto dei principi di priva-
cy, trasparenza e sicurezza a tutela 
dei cittadini - ha spiegato Samaritani 
- In particolare, si condivide la neces-
sità di rendere pubblici i meccanismi 
di funzionamento degli algoritmi e le 
logiche di costruzione dei database e di 
elaborare linee guida per il security by 
design nell ’utilizzo dell ’IA, di svilup-

pare percorsi di preparazione ad hoc 
all ’interno della PA per formare esper-
ti di Intelligenza artificiale e di creare 
una piattaforma nazionale per testare 
e sviluppare le soluzioni IA”.

(Foto evento Sabina Deconciliis)

Primo Piano

Antonio Samaritani, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale



www.digitalvoice.it redazione@digitalvoice.it4
ANNO III n° 4 - aprile 2018

Industria 4.0

Il fattore umano è determinante per garantire qualità 
ed eccellenza distintive del manifatturiero italiano

Due elementi, un solo obiet-
tivo: dare corpo all’indu-
stria 4.0. Tecnest, azien-

da di Udine leader nelle soluzioni 
informatiche e organizzative per la 
gestione dei processi di produzione 
e supply chain, ribalta i paradigmi 
del manifatturiero con l’introduzio-
ne dell’Internet of Things e dà valo-
re all’elemento umano. «A differenza 
del modello tedesco di Industria 4.0, 
caratterizzato da elevata robotizza-
zione e automazione, siamo convinti 
che nel modello produttivo italiano il 
fattore umano giochi un ruolo determi-
nante per garantire la qualità e l ’eccel-
lenza distintive del made in Italy. La 
nostra soluzione per la fabbrica 4.0 si 
muove dal concetto di Human-Cente-
red Manufacturing che permette agli 
operatori di avere visibilità e voce in 
capitolo sia su quello che succede all ’in-
terno della fabbrica stessa sia su quan-
to accade nel mondo connesso», spiega 
Paolo Fontanot, product manager 
di Tecnest. «Interconnessione è una 
delle parole d’ordine nella fabbrica di-
gitale. E all ’interconnessione guarda 
la nostra soluzione che di fatto cam-
bia il paradigma di riferimento e apre 
le porte a nuovi modelli di business». 
Il modello sviluppato dall’azienda 
udinese fa leva su due elementi: da 
una parte la tecnologia IoT, con il 
gateway sviluppato da Eurotech, 
società specializzata nello sviluppo 
di dispositivi intelligenti e tecnolo-
gie machine-to-machine; dall’altra 

le logiche di processo gestite dalla 
suite software FLEX for Industry 
4.0 di Tecnest che, con la sua Smart 
Factory Console integra l’IoT con 
l’aspetto umano e collaborativo. Per 
il gateway IoT la parola d’ordine è 
flessibilità. «Questo dispositivo sup-
porta nativamente tutti i principali 
protocolli industriali di comunicazione 
quali ModBus, CAN Bus, OPC UA, 
Siemens-S7, MQTT e questo permet-
te di connettere facilmente dispositivi, 
macchinari, sistemi di automazione, 
PLC e SCADA», spiega Alessandro 
Turchetti, responsabile sviluppo 
nuovi prodotti di Tecnest. «È un 
oggetto intelligente che acquisisce le 
informazioni dai vari dispositivi e, 
applicando delle regole, pubblica au-
tonomamente i risultati attraverso il 
protocollo di comunicazione MQTT. Si 
tratta di un protocollo di tipo publish-

subscribe: in pratica, il gateway “pub-
blica” delle informazioni e un compo-
nente dell ’infrastruttura software che 
fa da broker le distribuisce via web alle 
applicazioni e ai dispositivi “abbonati” 
al messaggio, senza dover realizzare 
alcun tipo di integrazione fisica tra i 
sistemi».

I dati raccolti sul campo possono 
essere inviati anche a una piattafor-
ma cloud dove sono a disposizione 
per elaborazioni successive. Tutto 
questo garantendo, da un lato, la 
massima sicurezza del dato grazie 
a un sistema di criptazione e, dall’al-
tro, il salvataggio dei dati anche in 
caso di mancanza di connettività. 
«All ’interno del gateway IoT è, inol-
tre, possibile programmare delle rego-
le e dei modelli di comportamento in 
base ai quali registrare solo i dati più 

importanti o far scaturire degli allar-
mi, ad esempio al superamento di certe 
soglie o valori», aggiunge Fontanot. 
«Si tratta quindi di una vera e propria 
unità di Edge-Computing in grado 
di decentralizzare la raccolta dei dati 
ed elaborare in maniera distribuita 
ed autonoma informazioni e segnali 
provenienti dai dispositivi presenti sul 
campo». Facilità di gestione, reatti-
vità immediata, sicurezza del dato 
e manutenzione da remoto fanno 
del gateway IoT uno elemento fon-
damentale per il cambio di para-
digma. Osserva Turchetti: «Si passa 
da un’architettura piramidale dove lo 
scambio di dati tra i diversi sistemi e 
applicazioni segue un flusso rigido e 
verticale, ad applicazioni e device che 
dialogano tra loro collegandosi a un’in-
frastruttura centrale. È l ’Industrial 
IoT (IIOT)».

L’operatività del gateway IoT viene 
implementata dalla Smart Factory 
Console di Tecnest. «L’applicazione 
web e role-based di FLEX for Industry 
4.0 fa da snodo di smistamento di tutte 
le informazioni raccolte in fabbrica e 
le integra con l ’aspetto umano, unendo 
così collaborative manufacturing e In-
ternet of Things», continua Fontanot. 
«L’operatore di fabbrica può, ad esem-
pio, visualizzare la propria work list 
di reparto e integrare i dati raccolti dal 
gateway con quelli relativi allo svolgi-
mento della propria attività in reparto 
(set-up della macchina, dichiarazione 

inizio-fine lavorazione, dichiarazione 
fermi con causali, ecc.). Il manutento-
re può visualizzare sul suo terminale 
mobile l ’elenco delle attività di manu-
tenzione preventiva da svolgere o dei 
set-up di macchina previsti dal piano 
di produzione che necessitano di una 
sua azione oppure ricevere avvisi  in 
tempo reale su malfunzionamenti o 
condizioni di allarme per i quali è ne-
cessario intervenire. Il supervisore di 
reparto, invece, ha a disposizione tutte 
le informazioni per tenere sotto con-
trollo lo stato della produzione sulle di-
verse linee e prendere decisioni in caso 
di problemi o necessità».

Il nuovo paradigma dell’Industry 
4.0 guarda ad un modello di orga-
nizzazione basato sulle persone. 
Conclude il product manager di 
Tecnest: «In un sistema di produzio-
ne human-centered le fasi di pianifi-
cazione e realizzazione di un compito 
finiscono per coincidere in quanto la 
persona ha il pieno controllo del proces-
so e della tecnologia. E il fattore umano 
assume un ruolo chiave nell ’ottimiz-
zazione delle performance produttive. 
La Smart Factory Console rappresenta 
il luogo principale dove si concentrano 
le attività di interazione e collabora-
zione (uomo-macchina, uomo-uomo, 
macchina-uomo) tra gli operatori di 
produzione e gli elementi di sistema 
produttivo, integrando funzionalità 
di Social & Collaborative Manufactu-
ring con tecnologie Internet of Things».

Da sinistra Alessandro Turchetti e Paolo Fontanot 
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Banche e digitale

Banco BPM cresce ed accelera 
verso la Digital Trasformation
Intervista a Stefano Cioffi, Responsabile Digital Sales e Omnichannel Solutions di Banco BPM

Con l'ingresso delle due 
grandi banche Popolari, 
Banco Popolare e Banca 

Pop. di Milano cos'è cambiato nel 
vostro piano industriale rivolto al 
digitale?
La fusione tra Banco Popolare e Ban-
ca Popolare di Milano, che l ’1 gennaio 
2017 hanno dato vita alla nuova real-
tà Banco BPM, il terzo gruppo banca-
rio italiano, ha comportato un’ulteriore 
accelerazione al processo di Digital 
Transformation. Gli sforzi in termini 
di capitale finanziario e umano ne-
cessari a portare a compimento questo 
percorso sono certamente importanti e 
non possono che giovarsi di inevitabili 
economie di scala rese possibili dalle di-
mensioni che solo un Gruppo più gran-
de è in grado di sostenere e garantire. 
L’importanza di questi temi trova ri-
scontro anche all ’interno del Piano In-
dustriale 2016-1019 di Banco BPM, 
che vede nella multicanalità integrata 
e nell ’innovazione uno dei principali 
cardini fondanti.

Nel contesto di Economia 4.0 go-
vernare e anticipare i cambiamenti 
diventa fondamentale. Il tempi-
smo nell'adozione di nuove tec-

nologie diventa essenziale per non 
essere travolti: Banco BPM come 
lo affronta?
La sempre più agguerrita competizio-
ne esistente sia da parte di soggetti an-
che non bancari, ad esempio le Fintech 
che propongono soluzioni best in class 
su segmenti verticali di business tra 
cui i pagamenti digitali, sia da parte 
dei grandi player della rete, che grazie 
alle loro dimensioni sono in grado di 
influenzare le scelte e le abitudini dei 
clienti, rappresenta una concreta mi-
naccia che deve essere affrontata dagli 
operatori bancari con la giusta atten-
zione.
Le banche devono quindi attrezzar-
si per anticipare i possibili trend, ben 
consce che molte soluzioni possono ri-
sultare superate anche nel giro di pochi 
anni: le scelte adottate devono pertanto 
garantire un sufficiente grado di fles-
sibilità che consenta di intervenire ra-
pidamente e rivedere, laddove mutasse 
lo scenario di mercato, procedure infor-
matiche, processi di vendita ma anche 
i modelli organizzativi inizialmente 
predisposti.
Il tempismo con cui le banche si adat-
teranno al cambiamento sarà una delle 
principali chiavi di successo di tutte le 
iniziative sviluppate in questi ambiti. 
Banco BPM, consapevole di tale conte-
sto, ha intrapreso con convinzione que-
sto cammino ed è confidente di vedere i 
primi importanti risultati già in arco 
piano.   

Crescono le App, crescono quindi 
i servizi web e gli utenti web ma 
molti utenti vogliono il servizio 
misto. Quale sarà il vostro mix tra 
fisico e virtuale?
Stiamo assistendo da qualche anno 
alla costante migrazione, soprattutto 
dell ’operatività transazionale, verso i 
canali remoti.
Siamo convinti tuttavia che i modelli 
di servizio ottimali sia per le banche 
che per i consumatori saranno quel-
li che prevedranno il giusto mix tra 
servizi erogati prevalentemente a di-

stanza e quelli in cui la relazione fi-
sica tra utente e gestore farà invece la 
differenza.
Da una recente indagine effettuata 
sulla nostra clientela, sia privata che 
corporate, è emerso infatti che per al-
cuni servizi consulenziali o più com-
plessi il modello auspicato è quello che 
fa perno sul concetto di “relazione” 
che può essere offerta dalla banca non 
necessariamente da un punto vendita 
fisico, ma anche a distanza attraverso 
l ’ausilio di figure come i gestori remoti. 

A maggio 2016 sul nostro primo 
numero di Digital Voice l’allora 
BPM aveva dichiarato di "rende-
re paperless le filiali puntando al 
miglioramento della Customer 
Experience e della Employe Expe-
rience”. Come si è evoluta la situa-
zione in questi 2 anni?
Ancora oggi siamo pienamente convin-
ti che uno dei cardini di successo di un 
ambizioso piano di trasformazione di-
gitale non può che passare da una pro-
fonda condivisione delle logiche e degli 
obiettivi con il personale di rete: la ve-
locità di messa a terra di questo tipo di 
iniziativa sarà fortemente influenzata 
dalla consapevolezza, da parte di tutti 
gli attori del processo, dei vantaggi in-
trodotti dalla digitalizzazione.
La strada maestra è quella di fornire al 
più presto e su tutti i canali della banca 
soluzioni totalmente paperless grazie 
all ’adozione sempre più spinta di solu-
zioni di firma digitale o grafometrica 
per la sottoscrizione di contratti.
Banco BPM ha già avviato le attività 
su questo complesso tema, considerato 
sicuramente prioritario nel processo di 
trasformazione digitale delle Banca, e 

nei prossimi mesi verranno gradual-
mente rilasciate le prime soluzioni.

Avete fatto una indagine per capire 
come gli utenti reagiscono alle fi-
liali self?
Non abbiamo condotto un’indagine 
sui clienti, ma un’analisi interna in 
cui abbiamo riscontrato che oggi mol-
te operazioni di incasso e pagamento 
sono ancora realizzate allo sportello. 
Partendo da queste evidenze, abbiamo 
avviato un programma di trasforma-
zione digitale volto ad un ammoderna-
mento e una riqualifica degli spazi fi-
sici con l ’introduzione di soluzioni self 
che consentono al personale di agenzia 
di dedicarsi sempre di più all ’offerta di 
servizi di assistenza specialistica e ai 
clienti di svolgere le attività transa-
zionali in autonomia così come avvie-
ne già su altri canali remoti.

Industria 4.0 ha dato una spinta 
alle imprese per investire in tec-
nologie. Banco BPM ha strategie 
particolari per aiutare le imprese a 
innovarsi?
A sostegno delle imprese esistono spe-
cifici prodotti di finanziamento e ini-
ziative dedicate. Tra queste, il Finan-

“ Forme di finanziamento 
finalizzate anche al sostegno 

degli investimenti 4.0 ”

ziamento Imprese Flessibile rivolto 
al sostegno di nuovi investimenti che, 
per sua  natura (flessibilità massima 
del periodo di ammortamento, delle 
rate, della scadenza), è particolarmen-
te adatto a sostenere investimenti in 
tecnologia di imprese di medio-piccole 
dimensioni; ma anche, per le imprese 
di maggiori dimensioni, altre forme di 
finanziamento finalizzate al sostegno 
degli investimenti 4.0 che presentano  
caratteristiche diverse a seconda della 
modalità di messa a disposizione dei 
fondi e di valorizzazione dei flussi 
commerciali canalizzati sulla banca 
(erogazione differita, a tranche, con 
Covenant Commerciali, ecc.) 

Tra i finanziamenti agevolati tro-
viamo i Finanziamenti Beni Stru-
mentali (Ex L. Sabatini), recente-
mente rifinanziati, adatti anche a un 
target di imprese medio piccole aperte 
all'innovazione in ottica 4.0; ovvero 
il Fondo di Garanzia per le PMI 
che ha una sezione dedicata alle start 
up innovative e che ci vede particolar-
mente attivi.  

Siamo inoltre attivi sul tema equity 
crowdfunding, dove come banca af-
fianchiamo un gran numero di portali 
accreditati nello svolgere l'attività di 
raccolta.
Insomma, un’ampia proposta per an-
dare incontro ai bisogni specifici dei 
nostri clienti. 

Stefano Cioffi, Responsabile Digital Sales
e Omnichannel Solutions di Banco BPM

App Webank con Comandi Vocali
Banco BPM arricchisce l’App Webank Mobile con Comandi Vo-
cali, la nuova funzione che permette di gestire il conto in completa 
sicurezza, attraverso il proprio smartphone e con semplici comandi 
vocali. Grazie a questa novità, che si avvale della tecnologia speech to 
text, l’App Webank Mobile - da sempre caratterizzata da innovazione, 
design, facilità di utilizzo, operatività completa e compatibilità della 
multipiattaforma - è in grado di registrare le istruzioni vocali dell’u-
tente ed eseguire gli ordini. 



www.digitalvoice.it redazione@digitalvoice.it6
ANNO III n° 4 - aprile 2018

Automotive

Il Dipartimento di Automa-
tica e Informatica (DAUIN) 
del Politecnico di Torino, at-

traverso un percorso di ricerca all’in-
terno dell’accordo quadro stipulato 
nel 2010 e rinnovato nel 2015 tra 
l’Ateneo e Reale Mutua, collabore-
rà con la compagnia subalpina nella 
progettazione e sperimentazione di 
soluzioni software per la gestione 
dei dati raccolti attraverso le cosid-
dette “scatole nere”, i dispositivi te-
lematici che registrano i movimenti 
di un veicolo, utili per definirne la 
tracciabilità e la rintracciabilità.

L’utilizzo di questi dispositivi per-
mette infatti la raccolta di informa-
zioni aggiuntive utili per aziende 
come le assicurazioni, interessate a 
cogliere il massimo del valore ag-
giunto dell’applicazione telematica: 
è così possibile disporre di infor-
mazioni dettagliate riguardanti lo 
stato del mezzo, le sue prestazioni, 
le condizioni della strada, i dati ca-
ratterizzanti i percorsi, consentendo 
anche la realizzazione di nuovi ser-
vizi a valore aggiunto per i clienti. 
Informazioni che possono essere 
adoperate, ad esempio, per fornire 
ai guidatori un riscontro immediato 
circa lo stile di guida da adottare per 
ridurre lo stress, ottimizzare i consu-
mi e aumentare la sicurezza.

Una ricerca, nell’ambito di una più 
ampia strategia relativa ai Big Data, 

affidata da Reale Mutua al Diparti-
mento, che si articola in quattro fasi 
per la durata di dodici mesi com-
plessivi, e che permetterà di stu-
diare approcci innovativi basati su 
strumenti informatici per miglio-
rare la gestione di queste informa-
zioni: il Dipartimento supporterà 
la compagnia nella realizzazione di 
un’analisi delle soluzioni telemati-
che già in uso, per poi individuare 
sia il valore dei dati aggregati rilevati 
sia di quelli grezzi, su cui costruire 
la progettazione di una nuova solu-
zione per l’immagazzinamento e la 
gestione del flusso di informazioni. 
Verrà studiata inoltre la possibilità 
di integrare dati da ulteriori sor-
genti in grado di “aumentare” quelle 
provenienti dalle scatole nere, come 
geo-referenziazioni, dati metereolo-
gici, situazione del traffico.

Il professor Fabrizio Lamberti, re-
sponsabile della ricerca, e la profes-
soressa Elena Baralis, coordinatrice 
del Collegio di Ingegneria Infor-
matica, del Cinema e Meccatroni-
ca, spiegano che “quello assicurativo 
rappresenta un ambito ideale per la 
sperimentazione delle nuove tecnolo-
gie informatiche come l'intelligenza 
artificiale, l'apprendimento automa-
tico, i Big Data e l'analisi predittiva 
o visuale, che consentono di elaborare 
velocemente una mole di informazioni 
sempre più grande ed estrarne cono-
scenza direttamente utilizzabile dalle 
aziende in un'ottica di miglioramen-
to continuo dei prodotti e dei servizi 
offerti”. Diventa infatti sempre più 
importante per le compagnie di 
assicurazioni trovare nuove appli-
cazioni per la tecnologia attuale e 
acquisire le capacità necessarie per 
gestire il patrimonio informativo 
internamente all’impresa. Ad oggi, 
infatti, il modello adottato prevede 
spesso che le scatole nere utilizzate 
con finalità assicurative siano gestite 
da società specializzate, che rendo-
no disponibili solo dati aggregati su 
base periodica: per una compagnia 
di assicurazioni, avere il controllo 

su tali informazioni significa poter 
incrociare diverse fonti dati, interne 
ed esterne - dati di mobilità, de-
mografiche, sociali, ambientali – e 
poter progettare nuove soluzioni di 
business come la profilazione dei 
clienti e la predizione del rischio. 
«È estremamente importante che il 
mercato assicurativo, oggi, individui 
nuovi servizi a valore aggiunto sulla 
base di informazioni che la tecnologia 
potrebbe rendere disponibili in futuro - 
ha dichiarato il Direttore Generale 
di Reale Mutua, Luca Filippone - 
Ancora più importante è, però, acqui-
sire le capacità necessarie per gestire il 
patrimonio informativo internamente 

Evoluzione per migliorare 
le “scatole nere” delle auto

Salvavita eCall: obbligatorio 
sulle nuove auto

alla Compagnia. Per questo scegliamo 
di fare squadra con una eccellenza to-
rinese e italiana con cui collaborare su 
questi temi, senza precluderci anche un 
eventuale ampliamento di partecipan-
ti a questo laboratorio congiunto. Esse-
re partner del Politecnico di Torino ci 
inorgoglisce e ci permette di affrontare 
le sfide che il mercato ci pone, svilup-
pando sempre più nuove soluzioni di 
business».

“L’attuale evoluzione delle tecnologie 
sta aprendo possibili scenari di cambia-
mento di settori industriali apparente-
mente meno permeabili dalle trasfor-
mazioni prodotte dall ’innovazione, 

come quello delle assicurazioni. Si trat-
ta di un settore per la sua complessità 
darà un contributo significativo alla 
messa a punto di nuove tecnologie e 
alla creazione di nuove opportunità di 
sviluppo. In tale contesto questo accordo 
mostra la capacità del Politecnico, an-
che attraverso i nuovi Centri interdi-
partimentali come quello sugli “Smart 
Data”, di trasferire conoscenze alle 
imprese e portare il proprio qualificato 
contributo nei processi di innovazione 
e di digitalizzazione di tali settori” 
conclude Emilio Paolucci, Vice 
Rettore al Trasferimento Tecnolo-
gico del Politecnico di Torino.

eCall è un’iniziativa europea che 
ha come scopo quello di fornire 
assistenza rapida agli automobilisti 
coinvolti in incidenti stradali, ovun-
que si trovino all’interno dell’U-
nione Europea. Questa iniziativa 
diventerà obbligatoria in ogni nuo-
vo automezzo venduto all’interno 
dell’UE a partire da aprile 2018 e i 
dispositivi dovranno essere installati 
su tutti i nuovi modelli di auto e fur-
goni leggeri entro il 31 marzo 2018. 
L’iniziativa eCall ha lo scopo di uti-
lizzare un device installato a bordo 
di tutti i veicoli che, nel momento 
in cui l'apparecchio rileva il forte 
impatto di un incidente, esso gene-
ra automaticamente una chiamata 
alnumero unico di emergenza 112 
che oltre a stabilire una connessione 
vocale tra il veicolo ed il centro di 
soccorso più vicino, invierà in alle-
gato l'esatta localizzazione dell'in-
cidente e altri dati rilevanti il sini-
stro. La chiamata può essere attivata 
anche in modo manuale tramite un 
apposito pulsante, funzionalità utile 

nel caso si sia invece testimoni di un 
incidente. 
Uno studio ha stimato che eCall 
potrebbe ridurre il tempo di risposta 
alle emergenze del 50% salvando la 
vita di 2500 persone l'anno. 
Il progetto è supportato anche 
dall’Associazione dei costrutto-
ri europei di automobili (ACEA), 
associazione che rappresenta gli 

standard dei principali produttori di 
auto, furgoni, camion e autobus in 
Europa. 
L'Italia è stata una delle prime in 
Europa a dare il via alla sperimen-
tazione su strada del progetto, il 18 
maggio 2017, coinvolgendo i prin-
cipali fornitori di servizi telematici 
italiani, diventando così apripista 
dell'iniziativa.

Emilio Paolucci, Vice Rettore al Trasferimento 
Tecnologico del Politecnico di Torino
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Punto di Vista

Intelligenza artificiale e lavoro, 
quale sarà l’impatto reale? 

Il punto di vista di Nicola Attico, Solutions Consultant Manager ServiceNow Italia

L’intelligenza artificiale au-
tomatizza in maniera intel-
ligente i processi e permette 

di fare cose impossibili fino a poco 
tempo fa, per questo è una priorità 
sull’agenda di tutti i CIO. Alcuni 
lavoratori sono spaventati dal dif-
fondersi dell’intelligenza artificiale, 
perché temono ridurrà i posti di la-
voro. Altri vedono dei significativi 
miglioramenti, perchè il loro lavoro 
diventerà più facile e produttivo.

La verità è che molti lavori si perde-
ranno, e molti altri verranno creati. 
È importante capire che l’intelli-
genza artificiale non è ancora adatta 
al lavoro creativo, interpersonale o 
fisico e verrà utilizzata nei prossimi 
anni per supportare chi prende le 
decisioni, non per prenderle auto-
nomamente. Il risultato, auspicabil-
mente, sarà che la mole di lavoro che 
ogni persona deve compiere verrà 
ridotta e semplificata, piuttosto che 
eliminata. I dipendenti saranno più 
soddisfatti perché si focalizzeranno 
maggiormente sui compiti strategi-
ci, i clienti saranno più soddisfatti 
perché potranno interagire più ve-
locemente per risolvere le loro cri-
ticità. Inoltre, i clienti avranno una 
convenienza mai vista prima. 

Ridurre e semplificare
L’intelligenza artificiale permette di 
portare a termine le attività, e, come 
lavoratori, desideriamo ovviamente 

che i nostri compiti siano completati 
nel minor tempo possibile. In questo 
modo, ci libereremmo da lunghe e 
dure ore di analisi di dati e avrem-
mo un miglior equilibrio vita-lavoro. 
Certo, alcuni lavori potrebbero esse-
re eliminati, come l’operatore addet-
to all’analisi dati degli ascensori, per 
esempio, ma moltri altri verrebbo 
creati, per focalizzarsi su quelle at-
tività che le macchine non possono 
svolgere.
  
L’Information Technology, il ma-
nufacturing, i servizi finanziari e le 
risorse umane beneficeranno tutti 
di una maggiore produttività e di 
miglioramenti grazie all’intelligen-
za artificiale. Questi settori hanno 
infatti molte attività ripetitive, che 
possono essere facilmente automa-
tizzate, aiutando così i lavoratori (e 
l’azienda) a diventare più produttivi. 

Ad esempio, l’intelligenza artifi-
ciale può snellire il processo di on-
boarding di un nuovo dipenden-
te. Come? Può avvisare le Risorse 
Umane quando i controlli prelimi-
nari sono completati e supportarle 
nella creazione di pacchetti di bene-
fit e contratti di impiego. Può aiuta-
re l’IT a ordinare nuovi dispositivi e 
supportare l’impiegato nel comple-
tare e inviare i documenti e i riferi-
menti bancari. 

Eliminare le attività di routine
L’intelligenza artificiale libererà i 
lavoratori dalle parti “di routine” dei 
lavori, permettendo loro di lavorare 
su attività più appaganti e di muo-
versi verso ruoli più significativi. 
In particolare i Millennials prefe-
riscono creare valore con progetti 
che hanno un significato e diven-
tano insofferenti svolgendo com-
piti banali. L’intelligenza artificiale 
può automatizzare i compiti più 
ripetitivi, permettendo la creazione 
di lavori più appaganti e strategici. 
L’intelligenza artificiale può aiutare 
i lavoratori a essere più produttivi ed 
efficienti e ad acquisire nuove skill. 

Inoltre, l’intelligenza artificiale può 
aiutare i lavoratori a organizzarsi 
meglio, riducendo i fattori di stress, 
migliorando la produttività e la sod-
disfazione lavorativa complessiva. 

La compliance finanziaria è un 
grande esempio. Fino a poco tempo 
fa, la creazione dei rapporti di spe-
sa e la loro revisione era un proces-
so molto manuale e meccanico che 
richiedeva ore e ore di analisi. Nei 
casi di revisione dei rendiconti delle 
spese, era possibile rivedere solo un 
campione di note spese per identi-
ficare, con certezza, alcuni modelli 
di frode nelle comunicazioni. Ora, 
l’intelligenza artificiale non solo può 
generare le fatture, ma può cercare 

tra centinaia di voci di spese, fatture 
e altre transazioni per identificare 
potenziali frodi, sprechi ed errori dei 
dipendenti, dei vendor o altri attori 
e salvare così miliardi di euro ogni 
anno. 

La soddisfazione del cliente
L’idea dietro l’intelligenza artificiale 
è creare dei clienti più soddisfatti. 

Nel momento in cui i dipendenti 
possono focalizzarsi più sulle parti 
creative e interpersonali del lavoro, 
tratteranno meglio i clienti. Nel caso 
del supporto clienti, questo verrà 
fatto impiegando l’intelligenza ar-
tificiale per identificare e prevedere 
la soluzione al problema del cliente 
e utilizzando una persona capace di 
reagire alle sfumature delle comu-
nicazione interpersonale. I clienti 
diventeranno più leali perché avran-
no un servizio migliore, efficiente e 
personale. 

Anni fa, molte aziende hanno im-
plementato i risponditori automatici 
per cercare di rendere più efficiente 
il lavoro dei call center. Tutti ci sen-

tiamo frustrati quando dobbiamo 
avere a che fare con questa tipologia 
di supporto e capita magari di dover 
ascoltare tutte le opzioni del menù 
vocale per poi dover tornare indie-
tro. Questo è un tipo di assistenza 
automatizzata che non impiega una 
combinazione di intelligenza artifi-
ciale e persone. Invece di dover pre-
mere un bottone per avanzare a un 

livello successivo di assistenza, im-
maginiamo di rispondere a qualche 
domanda all’inizio della chiamata 
e di descrivere qual è il problema o 
di cosa abbiamo bisognno, ed esse-
re immediatamente indirizzati alla 
persona che ci aiuterà. Questo ren-
derà il supporto più veloce, miglio-
rerà la fidelizzazione e creerà una 
soddisfazione migliore nei clienti. 

La convenienza 
Uno dei più grandi benefici dell’in-
telligenza artificiale è la convenienza 
per i clienti. L’intelligenza artificia-
le velocizza quasi tutti gli aspetti 
dell’azienda, dall’identificare al ri-
solvere le criticità, così che i dipen-
denti non debbano correre in ufficio 
di domenica per sistemare un server, 
a dare più dinamicità alle informa-
zioni, ai servizi e altro ancora.
 
Come esempio possiamo citare i 
bancomat. Ce ne sono molti agli 
angoli delle strade, ma il lavoro del 
cassiere di banca non è stato elimi-
nato a causa dei bancomat. Forse i 
cassieri sono diminuiti, ma svolgo-
no compiti di maggior valore. Nelle 
banche ora ci sono dipendenti che 
offrono servizi migliori e con tem-
pi di attesa inferiori, di conseguen-
za i clienti sono più soddisfatti del 
servizio fornito. È probabile che il 
lavoro svolto da questi dipendenti 
abbia margini più elevati, rispetto 
al modello precedente basato su un 
numero elevato di cassieri.

Conclusione
Per concludere, alcuni lavori po-
trebbero risentire della diffusione 
dell’intelligenza artificiale. In ogni 
caso, molti altri lavori verrebbero 
creati e sarebbero più appaganti e 
produttivi, oltre a consentire  del-
le relazioni migliori con i clienti. I 
lavoratori non dovrebbero sprecare 
l’occasione offerta dall’intelligenza 
artificiale, ma sfruttarla per agire e 
prendere grandi decisioni, utilizzan-
do contemporaneamente le loro co-
noscenze e la loro intelligenza.

Nicola Attico, Solutions Consultant Manager 
ServiceNow Italia
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Healthcare

Universal health coverage: 
everyone, everywhere, ov-
vero la copertura sanitaria 

universale per tutti e dovunque. È 
il messaggio dell’OMS lanciato in 
occasione della Giornata Mon-
diale della Salute 2018, sostenuto 
dalla campagna Health for all (Sa-
lute per tutti). Ed è proprio questa 
la mission che la Rete Internazio-
nale dei 33 Istituti Pasteur in tutto 
il mondo condivide con l’OMS, con 
la quale nel 2012 ha siglato un ac-
cordo di cooperazione per la tutela 
della salute globale in risposta alle 
epidemie, mettendo a disposizione 
l’esperienza dei propri ricercatori 
e dei propri tecnici. E nel 2014 ha 
dato vita al Center for Global Health 
(CGH) che ha sede presso l’Istitu-
to Pasteur di Parigi e che, sotto la 
guida di Arnaud Fontanet e con 
la partecipazione degli esperti ap-
partenenti alla Rete Internazionale 
Pasteur, interviene per migliorare le 

Si tratta di un innovativo si-
stema hardware e software 
ideato e realizzato da AkIn-

novation per le aziende e coopera-
tive che si occupano di assistenza 
domiciliare. 
Otto permette di coordinare, con-
trollare e rendicontare e di farlo in 
tempo reale. Un dispositivo sem-
plice, con pochi tasti, traccia e cer-
tifica i passaggi presso le case degli 
assistiti, codificati tramite tag RFId 
passivi (senza batteria, nessuna ma-
nutenzione, non clonabili, non mo-
dificabili). Interagisce con persone e 
luoghi, raccoglie dati sulle presenze 
e sulle attività svolte, orari, posizio-
ne. Nascono già pronti, senza biso-
gno di installazione e configurazioni. 
Collegato alla sua piattaforma cloud 
Ottagono permette di controllare ed 

L’Istituto Pasteur Italia rilancia il proprio 
impegno rivolto al sostegno 

della ricerca scientifica

Ad Exposanità di Bologna Fiere 
l’innovativo "Otto4Care"

condizioni di salute in tutto il mondo.  
Per il raggiungimento di questo 
obiettivo, la Rete Internazionale 
degli Istituti Pasteur ha scelto di 
agire perseguendo 3 tipi di inter-
vento: prevenzione e controllo 
delle epidemie; ricerca scientifica; 
educazione e training.

In un contesto storico caratterizza-
to da importanti flussi migratori da 
un Paese all’altro, da cambiamenti 
climatici che stanno investendo 
il nostro Pianeta e da una selvag-
gia urbanizzazione, l’accordo con 
l’OMS e la creazione del CGH 
rappresentano degli interventi oggi 
più che mai necessari perché tali 
fattori favoriscono la diffusione su 
larga scala di agenti patogeni. In 
quest’ottica, a settembre 2017, si è 
tenuto ad Abidijan (presso la sede 
dell’Istituto Pasteur della Costa 
d’Avorio) il meeting annuale fra 
tutti i direttori degli Istituti Pasteur 

nel mondo, momento di confronto 
per discutere le strategie scientifi-
che da adottare nei prossimi anni 
sulla base del “Good Health and 
Well being for all at all ages” (ovvero 
garantire salute e benessere per tut-
ti a tutte le età), uno dei 17 obiettivi 
di sviluppo sostenibile (Sustainable 

Development Goals) dell’Agenda 
2030, che sono stati concordati nel 
2015 tra l’OMS e i leader mondiali 
per far progredire la salute di tutte 
le persone. 

“Stiamo attraversando un periodo di 
grandi cambiamenti in campo bio-

analizzare tutti i dati raccolti.
 Otto è quindi prezioso ad esempio 
per tenere traccia di ogni attività 
svolta dai propri operatori di assi-
stenza domiciliare, permettendoci di 
sapere quali sono i pazienti visitati, 

in quanto tempo, quali prestazioni 
sono state erogate e quali eventuali 
criticità sussistono. 
 E tutto ciò può essere utilizzato 
per le necessarie rendicontazioni, le 
analisi sugli appalti, la compilazione 

automatica delle paghe e la rendi-
contazione automatica al commit-
tente attraverso un apposito portale 
condiviso.
 AkInnovation è una azienda tutta 
italiana, un team Hi-Tech che rivo-
luziona l'organizzazione e l'efficien-
za delle aziende.
 “Con la nostra suite Otto4Care non 
ci si limita solo ad organizzare meglio 
la propria attività di assistenza domi-
ciliare, ma la si rivoluziona completa-
mente. Ogni attività è tracciata, ogni 
assistito monitorato in tempo reale, 
ogni criticità immediatamente segna-
lata. E la rendicontazione diventa 
facile come mai prima, con tutti i dati 
immediatamente disponibili. Con al-
cune regioni già attrezzate, come nel 
caso ad esempio della Toscana, i dati 
sono trasmessi in tempo reale al com-

mittente, non solo liberando l'azienda 
da qualunque lungaggine burocratica, 
ma anche rappresentando un chiaro 
“plus” competitivo per le gare d'appalto. 
Siamo andati oltre la semplice app 
per smartphone, per ideare un termi-
nale che fosse semplice da utilizzare 
da parte dell'operatore, “quasi” un te-
lefono, ma che ha caratteristiche di 
semplicità d'uso, robustezza, sicurezza 
e maneggevolezza neppure paragona-
bili a quelle di uno smartphone. Una 
soluzione che si è dimostrata vincente 
e più corrispondente alle necessità delle 
aziende.”
 
“Abbiamo fatto dell'innovazione e 
della semplificazione i nostri valori 
portanti, siamo una delle più creati-
ve aziende Hi-tech italiane proprio 
perché portiamo la tecnologia davvero 
dentro le realtà produttive, con solu-
zioni nuove e facili da usare.” - ha di-
chiarato Marco Montanelli, della 
AkInnovation.

medico: le malattie emergenti e rie-
mergenti rappresentano una minaccia 
glo¬bale e le nuove tecnologie permet-
tono di studiare strategie alternative 
efficaci. Il ruolo di una cooperazione 
internazionale è essenziale per conso-
lidare le strategie e risolvere i problemi 
di salute pubblica con i nuovi mezzi a 
disposizione.  In questo contesto la pre-
senza in Italia di un Istituto Pasteur è 
fondamentale e negli ultimi anni, in-
fatti, il dialogo e le collaborazioni tra 
il nostro Istituto e gli altri della Rete 
Internazionale si sono intensificate”. 
Ha dichiarato la Prof.ssa Ange-
la Santoni1, Direttore Scientifico 
dell’Istituto Pasteur Italia dal 2009.

1 �La Prof.ssa Angela Santoni è anche Immunologa di 

fama internazionale presso l’Università La Sapienza di 

Roma e Rappresentante italiano per GAVI The Vaccine 

Alliance, www.gavi.org.  Dal 2011 al 2017 è stata 

Coordinatrice Responsabile della Regione Europea 

del Network degli Istituti Pasteur.  

Al centro della foto la Prof.ssa Angela Santoni, Direttore Scientifico dell’Istituto Pasteur Italia, 
insieme ad alcuni ricercatori dei Laboratori Pasteur

Marco Montanelli, della AkInnovation
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Healthcare

“Cresce la cosiddetta medicina 
di precisione, sistema di monitoraggio 

e cura tarato sulle nostre esigenze”

Dall‘Internet of things 
(IoT) all’Internet of me 
(IoME). L’interazione 

sempre più capillare con la rete ci 
porta a monitorare sempre più da 
vicino ciò che ci riguarda nel senso 
più stretto del termine, ad esem-
pio la salute, tramite i dispositivi 
indossabili. Grazie a questo verrà 
sviluppata sempre di più la cosid-
detta medicina di precisione, cioè 
un sistema di monitoraggio e cura 
tarato sempre più sulle nostre spe-
cifiche esigenze. Questo processo 
trasformerà la sanità nei prossimi 
anni. I miglioramenti uniti alla ri-
duzione dei costi rappresentano una 
sfida globale e nessuno può vincerla 
agendo da solo.

Ne parliamo con Cristiano Rada-
elli, presidente di Leading Kite, 
società che collabora in Italia con 
Sensoria Health, azienda americana 
attiva nello sviluppo di indumenti 
sensorizzati e di soluzioni basate su 
microelettronica realmente indos-
sabile con utilizzo dell’intelligenza 
artificiale.

Ing. Radaelli, di che tipo di pro-
dotti stiamo parlando?
Stiamo parlando di prodotti e applica-
zioni che possono essere utili in diversi 
campi medici, in particolare quelli re-
lativi alla funzionalità delle articola-
zioni dei piedi e per esempio nel caso di 
diabete, del corretto appoggio sul ter-
reno e dei relativi effetti sulla circola-
zione sanguigna. Grazie alle informa-
zioni raccolte da sensori inseriti negli 
indumenti, è possibile dare ai pazienti, 
ai loro famigliari e ai medici curanti 
informazioni fondamentali per capire 
il corretto decorso. Inoltre, nei casi di 
malati a lunga degenza con problemi 
nella deambulazione o ad esempio nel 
caso di malati di Alzheimer, è possibile 
dare informazioni preventive al per-
sonale ospedaliero relativamente alla 
possibilità che il paziente abbia deciso 
di muoversi in modo autonomo, cioè 

senza ausilio del personale clinico, per 
assistere e prevenire possibili cadute 
che in pazienti malati e/o anziani, 
potrebbero portare conseguenze anche 
molto gravi.

Quali tecnologie sono impiegate 
nello sviluppo di questi dispositi-
vi?
I sensori utilizzati si basano sulle più 
moderne tecnologie I0T, che forniscono 
dati a sistemi di intelligenza artificia-
le che li elaborano in modo predittivo 
per anticipare le conseguenze dei mo-
vimenti eseguiti dal paziente. Il tutto 
viene processato in cloud, per mettere 
a disposizione i dati in tempo reale a 
tutte le persone che li devono avere. I 
dati vengono elaborati dall ’intelligen-
za artificiale operante in cloud e sono 

presentati  in modo friendly anche tra-
mite applicazioni disponibili su smart 
phones. Una delle conseguenze è che ad 
esempio il medico curante ha così piena 
visibilità sulla effettiva esecuzione dei 
trattamenti prescritti, sulle conseguen-
ze e sul decorso del paziente. 

Una delle grandi applicazioni è 
la medicina riabilitativa. Che mi-
glioramenti avremo, sia in termini 
di cura, sia in termini di prevenzio-
ne?
Mettere a disposizione metodologie e 
applicazioni per la medicina riabili-
tativa, così come il supporto alla po-
polazione anziana, sempre più nume-
rosa, costituisce la mission di Sensoria 
Health. Noi riteniamo che l ’utilizzo 
di dispositivi che permettano di mo-

nitorare costantemente l ’utilizzo delle 
articolazioni e di analizzarlo tramite 
sofisticati algoritmi, permetteranno, 
e già permettono, risultati più efficaci 
dalle cure predisposte. La prevenzio-
ne rappresenta in questo campo un 
elemento fondamentale per ridurre 
gli incidenti che provocano danni alle 
articolazioni e alla struttura ossea. In 
questo senso il monitoraggio preventi-
vo delle attività delle articolazioni è 
ciò che davvero permette di migliorare 
la qualità della vita nelle fasi di invec-
chiamento. 

Sensoria Health e Genesis Rehab Ser-
vices, società che si occupa di cure di 
riabilitazione a lungo termine, hanno 
annunciato durante HIMSS 2018, 
principale esposizione mondiale di so-
luzioni ICT per la sanità, la Internet 
of Me Alliance, focalizzata sull'uti-
lizzo della piattaforma di Sensoria e 
Azure IoT di Microsoft. La sinergia è 
volta ad offrire servizi e soluzioni per 
operatori sanitari, che grazie all ’inno-
vazione tecnologica avranno possibili-
tà di monitoraggio e cura dei pazienti 
sempre più capillari ed efficaci.

Si tratta di tecnologie che utilizza-
no in modo intensivo dati stretta-
mente personali…
Grazie alla diffusione e alla possibi-
lità dei dispositivi connessi del nuovo 
Internet of Me, combinati con il po-
tere illimitato del cloud computing, 
un grandissimo numero di dati dei 
pazienti fornirà informazioni e sup-
porterà analisi predittive tramite al-
goritmi che genereranno valore per il 
singolo paziente, in modo innovativo 
ed efficiente, così come non è mai sta-
to possibile in passato. Naturalmente 
i dati dei pazienti saranno utilizzati 
nel pieno rispetto di tutta la legislazio-
ne vigente nell ’ambito della privacy. 
È importante sottolineare che grazie 
all ’utilizzo di dati “spersonalizzati”, 
sarà possibile per il medico curante ela-
borare terapie personalizzate per ogni 
persona.

Gli ambiti di sviluppo vanno dal mo-
nitoraggio della salute dei pazienti 
anziani a nuove tecnologie di supporto 
a persone disabili. Il percorso va nella 
direzione dello sviluppo di veri e pro-
pri indumenti smart. 

Dalla nascita di Sensoria Health 
nel novembre 2017, la società ha 
già stabilito accordi con molti part-
ner della prestigiosa e innovativa 
Alleanza IoME, tra i quali Gene-
sis Rehab Services, Focus Motion, 
Optima Molliter e upBed. La part-
nership con la marchigiana Optima 
Molliter condurrà alla creazione di 
MOTUS Smart powered by Sensoria, 
il primo prodotto Smart indossabile 
per i piedi dei pazienti che soffrono 
di ulcere diabetiche e che monitora 
l'aderenza delle attività del paziente 
con le prescrizioni dei suoi medici 
e sviluppa un protocollo per aiutare 
a ridurre il rischio di amputazione. 
Un'altra partner solution, upBed, 
che si basa su un sensore di Sen-
soria Core, indossabile dai pazien-
ti di Alzheimer, genera un allarme 
discreto che può sostituire l'allarme 
del letto e può allertare silenziosa-
mente e molto rapidamente il per-
sonale infermieristico quando una 
persona si alza, in modo da poterla 
tempestivamente assistere per pre-
venire il rischio di caduta.
Si tratta dello sviluppo di dispositivi 
innovativi che, connessi al pazien-
te, possono fornire in real-time dati 
biometrici tramite una tecnologia 
IoMe. Microsoft Azure IOT Hub 
fornisce, per sua parte, sistema di 
comunicazione bidirezionale per 
gestire in sicurezza dati in tempo 
reale e fare l'upload dei file al cloud.

Cristiano Radaelli, presidente di Leading Kite

Cristiano Radaelli, è appena 
diventato  Vice Presidente Vi-
cario con deleghe a R&S, Tlc, 
Eu ed Internazionalizzazione 
di Anitec-Assinform

Intervista a Cristiano Radaelli, presidente di Leading Kite



www.digitalvoice.it redazione@digitalvoice.it10
ANNO III n° 4 - aprile 2018

L’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, 
nella sua adunanza del 28 

marzo 2018, ha sanzionato per una 
pratica commerciale scorretta Wind 
Tre S.p.A., per un ammontare com-
plessivo di 4.250.000 euro. Secondo 
l’Autorità, Wind Tre ha omesso e 
indicato in maniera ingannevole le 

Sanzione a Wind Tre per informazioni 
ingannevoli e omissive sulla fibra ottica 

informazioni riguardanti i servizi di 
navigazione in mobilità commercia-
lizzati con il marchio “3” e i servizi 
di connettività ad Internet con tec-
nologia in Fibra ottica.

Riguardo ai servizi in mobilità, sono 
risultate omissive le informazioni 
sui costi del traffico extrasoglia una 

volta esauriti i giga inclusi nell’of-
ferta. Nello specifico, l’Autorità ha 
ritenuto che l’assenza di una ade-
guata informativa sui costi aggiun-
tivi, unitamente all’uso in campagna 
pubblicitaria di claim, quali: “Free 
Unlimited Plus” e “Naviga senza pen-
sieri alla massima velocità con la rete 
4G LTE di 3”, hanno lasciato erro-
neamente intendere ai consumatori 
che il servizio fosse caratterizzato 
da un traffico dati illimitato sia in 
download che in upload.
Per i servizi di connettività ad In-
ternet da rete fissa in fibra ottica, 
l’Autorità ha accertato che le cam-
pagne pubblicitarie di Wind Tre 

non hanno fornito informazioni 
sulle caratteristiche dell’offerta in 
fibra, sui limiti geografici di coper-
tura delle varie soluzioni di rete, sul-
le differenze di servizi disponibili e 
di performance (ad esempio tempi 
di attesa per la fruizione dei servi-
zi medesimi), nonché sulle effettive 
condizioni economiche di fruizione 
dei suddetti servizi.

In conseguenza di tale condotta 
omissiva e ingannevole, il consuma-
tore, a fronte dell’uso del termine 
onnicomprensivo “fibra”, non è sta-
to messo nelle condizioni di indivi-
duare gli elementi che distinguono, 

in concreto, le diverse tipologie di 
offerta. L’assenza di un’informazio-
ne chiara su tali profili impedisce in-
fatti al consumatore di prendere una 
decisione consapevole sull’acquisto 
dell’offerta in fibra.

La condotta ingannevole e omissiva 
risulta assumere particolare rilievo 
in considerazione dell’importan-
za del settore economico interes-
sato, caratterizzato da modelli di 
consumo ed esigenze degli utenti 
che stanno mutando radicalmente 
a fronte di una crescente offerta di 
servizi digitali.

Vuoi sapere di più sull’affidabilità dei
tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?
GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business
Community, per scaricare liste
personalizzate con Visure,
Bilanci e Dossier aziendali

LISTE
VISURE
BILANCI
DOSSIER

CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlateDynamic business solutions.  Since 1870
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Al via a Genova il polo digitale
per lo sviluppo del 5G

Space Economy: anche 
il Trentino per la ricerca
in ambito aerospaziale

Accordo tra Città di Torino e Open 
Fiber SpA per rete in fibra ottica

Regioni

Genova entra a far parte 
del selezionato gruppo 
delle città italiane che per 

prime in Europa potranno speri-
mentare il 5G, grazie a un polo tec-
nologico “full digital” che porterà 
nel capoluogo ligure il futuro della 
tecnologia mobile di ultima genera-
zione e dell’Internet delle cose.

Il progetto è entrato nella fase ope-
rativa grazie al Memorandum of 
Understanding siglato da TIM, 
Ericsson, Comune di Genova, Re-
gione Liguria e Liguria Digitale, 
che ha l’obiettivo di realizzare in 
città il 5G e di favorire  lo sviluppo 
delle nuove applicazioni rendendo 
disponibili servizi innovativi per i 
cittadini, le imprese e la pubblica 
amministrazione.

La ricerca in ambito aerospa-
ziale è da sempre una delle 
fonti più importanti di in-

novazione, e le sue ricadute indu-
striali spesso le ritroviamo in molti 
prodotti che col tempo diventano 
di uso comune. Parte anche da que-
ste considerazioni il piano italiano 
multiregionale di aiuti alla ricerca e 
sviluppo "Piano Space Economy”, 
che recepisce programma europeo 
“Mirror govsatcom”, la cui cabina 
di regia è stata istituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri.

Con una decisione assunta dalla 
Giunta provinciale, su proposta del 
vicepresidente e assessore allo svi-
luppo economico e lavoro Alessan-
dro Olivi, anche il Trentino ha de-
ciso di aderire al relativo Protocollo 
di Intesa, che coinvolge il Ministero 
dello Sviluppo Economico e 13 re-
gioni/province autonome. Il Tren-
tino in particolare si concentrerà 

La Giunta comunale, ha 
approvato un Accordo 
che disciplina i reciproci 

impegni tra la Città di Torino e 
Open Fiber S.P.A. per l’imple-
mentazione dell’infrastruttura 
della banda ultralarga nel territo-
rio cittadino. La Civica Ammini-
strazione intende così favorire gli 
investimenti che qualificheranno 
ulteriormente il territorio e mi-
glioreranno sensibilmente le in-
frastrutture.

L’accordo prevede l’utilizzo gra-
tuito di fibre, cavidotti ed infra-
strutture comunali, con l’impe-
gno della Città di coordinare le 
modalità di utilizzo nel caso in 
cui tali beni siano in concessio-
ne o di proprietà di soggetti terzi 
riconducibili alla Città stessa. In 
3 anni Open Fiber ha portato la 
fibra a 350mila unità immobiliari 
con investimento pari a 120 mi-
lioni.

“Con questa delibera – ha sottoli-

neato l’assessora all’Innovazio-
ne Paola Pisano - continuiamo 
l'alleanza tra città e Open Fiber 
per aumentare gli investimenti su 
altre 150mila unità immobiliari e 
50 milioni di investimenti. Ancora 
una grande attenzione verso l' inno-
vazione per fare di Torino la città 
più connessa d'Italia. La connessione 
veloce è la base di qualunque inno-
vazione: la nostra città oggi più che 
mai ha l'obiettivo di attrarre inno-
vazione per creare un esperienza di 
vita unica ai cittadini che vivono e 

visitano la città. Per questo azien-
de come Open Fiber diventano dei 
partner strategicamente unici per la 
nostra città".
“C’è grande soddisfazione per il 
rinnovo della convenzione con l ’am-
ministrazione comunale di Torino – 
spiega Guido Garrone, Direttore 
Network & Operations Cluster A 
e B di Open Fiber – un risultato 
figlio del modello vincente proposto 
qui dalla nostra società negli ultimi 
anni, che ha garantito ai cittadini 
una rete con prestazioni e livelli di 
velocità e affidabilità a prova di fu-
turo.

Il rinnovo è propedeutico ad un nuo-
vo investimento, con cui intendia-
mo rafforzare il nostro contributo 
nel trasformare Torino in una vera 
Smart City, e per questo proseguire-
mo anche il progetto Riconnessioni, 
sottoscritto con la Fondazione per la 
Scuola Compagnia di San Paolo, per 
portare la fibra ottica in 350 scuole 
della città e dell ’Hinterland.

Entro il 2018, infatti, sarà avvia-
to, nell’area del Great Campus agli 
Erzelli, il primo “Digital Lab 5G” 
italiano dove sperimentare le nuove 
tecnologie 5G. 
Il progetto permetterà di realizzare 
un vero e proprio laboratorio della 
tecnologia mobile di utlima gene-
razione.
Grazie a questo accordo, TIM ed 
Ericsson realizzeranno la prima 
sperimentazione del servizio 5G al 
Great Campus, valutando insieme 
ai partner i piani di copertura per gli 
anni 2019-2020, in vista del lancio 
commerciale del servizio. In questo 
modo saranno rese disponibili ai 
soggetti pubblici e privati operanti 
nel Campus le nuove applicazio-
ni 5G con l’obiettivo di favorire lo 
sviluppo di soluzioni innovative e 

la formazione delle necessarie com-
petenze digitali. La rete 5G sarà 
in grado di connettere un numero 
molto grande di oggetti e persone 
per offrire servizi innovativi di ele-

vata qualità, personalizzati e molto 
coinvolgenti. Con tale iniziativa 
TIM ed Ericsson, insieme a tutti 
i partner di eccellenza e le ammi-
nistrazioni coinvolte, potranno for-
nire un contributo concreto per lo 
sviluppo della domanda dei servizi 
digitali innovativi, in linea con gli 
orientamenti nazionali e comuni-
tari. Questo progetto sarà possibile 
anche grazie alle infrastrutture tec-
nologiche in fibra ottica messe a di-
sposizione da Liguria Digitale per 
la sperimentazione nel Great Cam-
pus. Liguria Digitale avrà, inoltre, 
un duplice ruolo: facilitare la par-
tecipazione delle aziende locali alla 
sperimentazione ed esportare, di 
conseguenza, a istituzioni e imprese 
del territorio ligure i risultati delle 
suddette attività.

sui settori della meccanica e della 
meccatronica. L'iniziativa coin-
volgerà sia l'università e i centri di 
ricerca sia il settore imprenditoria-
le, con il diretto coinvolgimento di 
Trentino Sviluppo e di Hub Inno-
vazione Trentino. "Lo scopo - spiega 
Olivi - è far crescere un distretto tec-
nologico con le imprese e creare lavoro 
di qualità. L'entità del finanziamento 
sarà determinata dalla concreta rica-
duta della ricerca sul territorio". 

“Regione Liguria e Liguria digitale – 
ha detto Giovanni Toti, Presidente 
della Regione Liguria -  si confer-
mano all ’avanguardia nello sviluppo 
e nella sperimentazione delle nuove 
tecnologie. Grazie agli importanti 
investimenti di questa giunta sulle in-
frastrutture digitali e alle partnership 
con aziende leader nel settore, Geno-
va ospiterà il primo Digital Lab 5G 
in Italia al polo tecnologico di Erzelli. 
Le nuove tecnologie sono fondamentali 
per lo sviluppo dell ’industria 4.0, un 
settore in rapida e costante espansione, 
strategico per il futuro della Liguria in 
una fase dove è necessario riconvertire 
e superare vecchi modelli di sviluppo. 
Si tratta, naturalmente, di un campo 
da cui ci aspettiamo significative ri-
sposte in termini di posti di lavoro per 
il prossimo futuro”.

Giovanni Toti, Presidente della Regione Liguria

Paola Pisano, assessora all’Innovazione  del 
Comune di Torino 

Alessandro Olivi, vicepresidente e assessore 
allo sviluppo economico e lavoro
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Professionisti, addetti ai la-
vori e soprattutto cittadini, 
curiosi, appassionati, gio-

vani e bambini: sono stati 70.000 
i partecipanti alla prima edizione 
della Milano Digital Week, che 

Milano Digital Week: prima edizione
con 70.000 partecipanti   

Eventi

si è chiusa con ampio successo di 
pubblico per gli oltre 400 appun-
tamenti dedicati al digitale e dif-
fusi nell’intera città, seguiti con 
grande interesse e quasi sempre 
con il “tutto esaurito”. L’iniziativa è 

stata promossa dal Comune di Mi-
lano in collaborazione con il Team 
per la Trasformazione Digitale 
e realizzata da Cariplo Factory, 
in collaborazione con IAB Italia 
e Hublab e grazie ai main part-
ner AutoScout24, BMW Italia, 
Fastweb, Intesa Sanpaolo, Nexi, 
Samsung Electronics Italia e Te-
amSystem.

Attraverso mostre, dibattiti, se-
minari, performance, spettacoli, 
workshop, corsi di formazione e 
laboratori, incontri per tutte le età, 
Milano ha vissuto quattro giorni 
all’insegna della curiosità, dell’en-
tusiasmo e della voglia di scoprire 
le nuove potenzialità offerte dal di-
gitale. 

I numeri di questa prima edizio-
ne confermano la straordinaria ri-
sposta di Milano nella direzione 
di una crescita, sempre più forte e 
consapevole, della cultura digitale 
e dell’innovazione, attraverso un 
approccio inclusivo e attento ai bi-
sogni del cittadino: dai numerosi 
servizi offerti dalla Pubblica Am-
ministrazione che con, pochi click, 
aiutano a migliorare la propria vita 
quotidiana - fra questi ad esempio 
lo SPID, con la creazione dell’iden-
tità digitale personale, e il bilancio 
partecipativo -, fino alle università, 
ai luoghi di ricerca e produzione 

del sapere presenti a Milano, insie-
me alle tante aziende, associazioni, 
istituzioni e startup che ogni giorno 
lavorano nell’ambito del digitale e 
che si sono messe in gioco, apren-
dosi al pubblico, in occasione della 
Milano Digital Week.

Ottima anche l’attenzione da parte 
della Stampa e dei Social Media 
della Milano Digital Week, che 
hanno raccontato giorno per gior-
no la manifestazione con più di 
1.000 contenuti, tra post, dirette, 
gallery, live twitting e uno spe-
ciale Instragram Wall di oltre 300 
immagini, video, quote e storie. 
L’hashtag #MilanoDigitalWeek è 
apparso in oltre 32.500 conversa-
zioni, per un totale di 8.300 uten-
ti unici, con circa 300.000.000 
di passaggi in timeline su Twit-

ter. I contenuti degli account uf-
ficiali sono stati visualizzati oltre 
5.000.000 di volte, generando 
oltre 166.000 interazioni. Il 7 
marzo (giorno della conferenza di 
presentazione dell’iniziativa) e il 15 
marzo, su Twitter l’hashtag #Mi-
lanoDigitalWeek ha raggiunto ri-
spettivamente il terzo e il secondo 
posto nelle Tendenze Italia. Inoltre 
nell’ultimo mese, il sito www.mi-
lanodigitalweek.com ha registrato 
più di 80.000 visualizzazioni con 
una media giornaliera di 4.000 
utenti e un picco massimo di oltre 
12.000 visualizzazioni giovedì 15 
marzo, giorno di apertura della ras-
segna.

(Foto di Lorenza Daverio)
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La Trend Micro Cyber 
Conference fa registrare il 
tutto esaurito, afferman-

dosi come il nuovo astro nascente 
degli eventi di riferimento nel pa-
norama della cybersecurity. L’even-
to, composto da due conference ge-

melle, è andato in scena a Milano 
il 10 aprile e a Roma il 12 aprile. 
Oltre 400 i partecipanti totali, pro-
venienti dal mondo aziendale, di 
canale e anche governativo. 
La Trend Micro Cyber Conference 
raggiunge così il suo obiettivo, ov-
vero dar vita a una community forte 
e in grado di influenzare positiva-
mente i futuri scenari della sempre 

Trend Micro: grande successo 
per l’evento Cyber Conference

Eventi

più aspra lotta al cybercrime. Mes-
saggio centrale era l’importanza 
di essere capaci di cambiare para-
digma di difesa, per evitare di es-
sere vulnerabili agli attacchi cyber 
criminali, in un momento storico 
che vede un numero di oggetti e di-
spositivi connessi senza precedenti 
e l’entrata in vigore di un nuovo ed 
epocale impianto normativo, come 
il GDPR. 

Durante l’evento sono stati esplo-
rati i nuovi approcci alla sicurezza 
e le nuove strategie attraverso la te-
stimonianza di esperti del settore, 
partner, casi di successo, laboratori 
e tavole rotonde. Trend Micro ha 
voluto dare ampio spazio ai clien-
ti e ai partner, proprio per dare un 
valore aggiunto ai partecipanti. Sul 
palcoscenico si sono quindi alterna-
ti nomi noti e aziende importanti 
come Amazon Web Services, Costa 
Crociere, Fastweb, Leonardo, Spike 
Reply, Tim, UBI Banca, VMware, 
Vodafone e WSI Wholsale Italia.

La mattina ha visto l’apertura dei 
lavori con il saluto del Country Ma-
nager Trend Micro Italia, Gasto-
ne Nencini, che ha dato il benve-
nuto ai partecipanti, spiegato i temi 
e ricordato come l’azienda compia 

quest’anno il suo trentesimo anno 
di età. A seguire Martin Roesler, 
Senior Director Threat Research e 
il ricercatore Federico Maggi, han-
no parlato di scenari delle nuove 
minacce e di vulnerabilità in ambito 
Industry 4.0, spiegando come oggi, 
in maniera relativamente facile, 
possano essere alterate intere linee 
di produzione con un click. 

Il responsabile Customer Servi-
ce Patrick Gada, ha poi concluso 
lo spazio Trend Micro, mostran-
do, passo per passo, come avviene 
un attacco cyber nel mondo reale. 
Prima dell’intervallo per la pausa 
pranzo, i partecipanti hanno assi-
stito a una tavola rotonda esclusiva e 
originale: Fastweb, Leonardo, Tim 
e Vodafone a confronto sulle nuove 
frontiere della cybersecurity. 
La palla è poi passata a clienti come 
UBI Banca e Costa Crociere, che 
hanno raccontato come proteggono 
le loro organizzazioni e i loro clienti 
in due ambiti di servizio tanto de-
licati. 

Il pomeriggio ha visto gli interven-
ti di partner Trend Micro impor-
tanti, come WSI Wholsale Italia, 
VMware e Amazon Web Services. 
La giornata si è poi chiusa con un 
momento molto emozionante, quasi 
commovente, i ragazzi di una scuo-
la campana sono infatti interve-
nuti per parlare di cyber bullismo, 
insieme alla Preside dell’istituto e 
al MOIGE (Movimento Italiano 
Genitori), l’associazione che Trend 
Micro sostiene e con la quale col-
labora, per supportare i ragazzi in 
un mondo digitale pieno di insidie 
e formare i cittadini digitali del fu-
turo. 

L'evento di Milano

Un momento della tavola rotonda di Milano che ha coinvolto Andrea Boggio, Business Development 

Manager - ICT Security di FASTWEB, Roberto Maragno, Business & Top Clients - Sales Nord Ovest - 

Vendita Specialistica Private, TIM, Germano Matteuzzi, Head of Cyber Security Competence Center di 

LEONARDO e Riccardo Zanzottera, Senior Product Manager – Cloud & Hosting di VODAFONE

Gli ambasciatori contro il cyberbullismo del MOIGE intervengono sul palco 

insieme a Gastone Nencini, Country Manager Trend Micro Italia

L'evento di Roma

Gastone Nencini, Country Manager 
Trend Micro Italia
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Digital Job

Se diversi lavori verranno svolti 
dai robot o dalle “intelligenze 
artificiali”, nei prossimi anni 

l’innovazione tecnologica creerà 
comunque interessanti opportuni-
tà e nuovi posti di lavoro. Questo è 
quanto emerge dall’indagine “Jobs 
of The Future”, svolta dal gruppo 
Hays  su di un campione di 300 
professionisti italiani, chiamati ad 

Vodafone annuncia il lancio 
di “What will you be?”, un 
programma internazionale 

senza precedenti sulle professioni 
del futuro per fornire supporto alla 
carriera e accesso a corsi di forma-
zione nell’era della digital economy 
a 10 milioni di giovani in 18 paesi1.  
L’iniziativa di Vodafone sulle com-
petenze e i lavori digitali è la più va-
sta del suo genere nel mondo. 

In parallelo, Vodafone annuncia i 
suoi obiettivi per incrementare in 
maniera significativa il numero di 
giovani che entrano in azienda per 
fare un’esperienza diretta in un am-
biente di lavoro digitale. Vodafone 
espanderà i programmi esistenti 
dedicati a neolaureati, stagisti, ap-

esprimere la propria opinione su 
quale sarà l’evoluzione del settore 
dell’Information Technology entro 
il 2025.

“In futuro si assisterà al riassetto di 
settori consolidati come la progetta-
zione di siti web e di nuove App che, 
secondo più del 60% dei professionisti 
intervistati, potranno essere creati o 
aggiornati direttamente dagli utenti 
che li utilizzano – commenta Carlos 
Manuel Soave, Managing Director 
di Hays. – Nasceranno ulteriori mer-
cati incentrati sullo sviluppo di nuove 
piattaforme di sharing e social net-
work. Crescerà inoltre la domanda di 
consulenti IT esperti di realtà virtuale 
e simulata, che si occuperanno di far te-
stare i prodotti a computer prima della 
loro effettiva realizzazione”.

Secondo i dati raccolti dall’inda-
gine Hays, la “top five” dei profili 
IT più ricercati dai recruiter entro 
il 2025 vedrà sul gradino più alto 
del podio i Big Data Expert con il 

54,62% delle preferenze, mentre al 
secondo posto si trovano gli IT Se-
curity Specialist (44,58%) e al terzo 
gli App Developer (26,10%). Buo-
ne anche le previsioni per i Multi-
channel Architect (24,90%) e gli 
Interactive Developer (23,29%). 
Attraverso la survey, gli esperti Hays 
hanno chiesto al campione di rife-
rimento se entro il 2025 l’impatto 
della digitalizzazione nella vita 
quotidiana farà scomparire alcune 
professioni cosiddette tradizio-
nali. Il 59,71% degli intervistati si 
ritiene sicuro che queste non spari-
ranno completamente, ma afferma 
che si assisterà alla nascita di figure 
professionali “ibride” con forti com-
petenze in ambito IT. Lavori che 
un tempo non avevano nulla a che 
vedere con la tecnologia saranno 
inevitabilmente investiti dalla digi-
talizzazione, portando i lavoratori 
di qualsiasi settore a dover acquisire 
competenze informatiche per po-
tersi mantenere competitivi e indi-
spensabili sul mercato. Sarà neces-

Il mercato del futuro nel 
settore IT entro il 2025 

Vodafone lancia il più vasto programma 
internazionale sulle professioni del futuro 2025 

sario rivedere l’attuale concezione 
di figure come, ad esempio, il fabbro 
che, in futuro, potrebbe diventare un 
informatico con approfondite com-
petenze in tecnologia e domotica.

Per affrontare le sfide della digita-
lizzazione, nel settore dell’Infor-
mation Technology emergeranno 
figure professionali completamen-
te nuove. Ad esempio si assisterà 
alla nascita di Programmatori di 
Intelligenze Artificiali (49,25%), 
professionisti capaci di analizzare e 
gestire grandi quantità di dati, oltre 
ai Robotic Engineer (48,26%), stu-
diosi della robotica applicata in am-
bito industriale, e ai Guardiani del-
la privacy online (36,82%), esperti 
di cybersicurezza.

Un settore già in grande espansione 
che continuerà a svilupparsi in modo 
costante nei prossimi anni e che, da 
qui al 2025, offrirà sempre maggiori 
opportunità occupazionali, è quello 
dei Big Data. Diverse sono le figure 

professionali in questo ambito tra 
cui spiccano Data Scientist e Data 
Architect, Big Data Engineer e 
Chief Data Officer (CDO).

Il sondaggio di Hays indaga anche 
sulla tipologia di contratti di lavoro 
che sarà maggiormente diffusa nei 
prossimi anni. Secondo il 69,3% del 
campione, entro il 2025 le aziende 
dei settori IT si rivolgeranno mag-
giormente a professionisti freelan-
ce piuttosto che assumere nuovo 
personale IT interno all’azienda. 
Secondo il 72% degli intervistati, 
inoltre, sarà sempre più diffusa la 
cosiddetta gig economy, un model-
lo economico in cui le prestazioni 
lavorative continuative non esistono 
più, ma si lavorerà on demand, cioè 
solo quando c’è richiesta per i propri 
servizi, prodotti o competenze.

Anche a causa della velocità del 
cambiamento tecnologico, per le 
aziende sarà sempre più difficile 
reperire nuovi talenti IT adegua-
tamente formati. Per essere co-
stantemente allineati con le nuove 
tecnologie è imprescindibile la for-
mazione continua: il 39% dei pro-
fessionisti intervistati sostiene di 
aggiornarsi ogni 6 mesi, mentre il 
39,50% addirittura ogni 3. 

Carlos Manuel Soave, Managing 
Director di Hays

prendisti e altri percorsi formativi in 
tutto il mondo2 per raggiungere un 
totale di 100mila ragazzi e ragazze 
in 5 anni. 

Le due iniziative sono state annun-
ciate in occasione della pubblicazio-
ne dei risultati di una ricerca d’opi-
nione internazionale che evidenzia 
come i giovani tra i 18 e i 24 anni 
non credano di avere le competen-
ze per far parte della digital economy  
nonostante siano una generazione 
di “nativi digitali”.

L’Organizzazione Internazionale 
del lavoro (ILO) stima che più di 
200 milioni di giovani sono disoc-
cupati oppure hanno un lavoro ma 
vivono in stato di povertà3. In molti 

paesi dove Vodafone opera, la di-
soccupazione giovanile è a livelli 
record, dal 38% in Italia e 39% in 
Spagna, al 47% della Grecia e il 53% 
del Sud Africa4. Studi precedenti 
dimostrano che un periodo prolun-
gato senza lavoro subito dopo aver 

terminato gli studi può avere un ef-
fetto negativo duraturo sulla fiducia 
e sulla stima in sé stessi e sul benes-
sere personale. 
Paradossalmente, la disoccupazione 
giovanile sta crescendo mentre le 
aziende di tutti i tipi e dimensioni 

fanno fatica a trovare quelle pro-
fessionalità digitali che sarebbero 
necessarie per la crescita futura. La 
Commissione europea stima che 
circa 500mila lavori digitali all’in-
terno dell’Unione europea rimar-
ranno scoperti entro il 2020.

1 �Inghilterra, Irlanda, Italia, Spagna, Germania, Grecia, 

Portogallo, Turchia, Romania, Albania, Ungheria, Egit-

to, Repubblica Ceca, Kenya, Ghana, Sud Africa, India, 

Nuova Zelanda  

2 �Germania, Inghilterra, Italia, Spagna, Irlanda, Repub-

blica Ceca, Ungheria, Olanda, Ungheria, Portogallo, 

Romania, Grecia, Albania, Malta, India,

3  ��http://www.ilo.org/global/research/global-reports/

weso/2016/lang--en/index.htm

4 �https://data.oecd.org/unemp/youth-unemployment-

rate.htm 
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Primo Piano

Tra le tante soluzioni weara-
ble che stanno emergendo 
gli smartwatch sono sicu-

ramente i dispositivi più conosciu-
ti e più a portata di mano per tutti 
gli appassionati di tecnologia. Un 
tipo di prodotto che lentamente sta 
conquistando il cuore degli europei 
e anche degli italiani; è proprio uno 
smartwatch, infatti, che si è posizio-
nato al secondo posto della classifica 
dei prodotti più cercati sui motori di 
ricerca e tramite i canali di compa-
razione prezzi, in Italia, nel 2017 se-
condo una recente ricerca condotta 
da idealo.it - il portale internazio-
nale di comparazione prezzi per gli 
acquisti digitali1. Alla luce dell’inte-
ressante risultato, idealo ha deciso 
di analizzare meglio questo preciso 
segmento dell’elettronica di consu-

mo, scoprendo curiosità e tendenze 
tra Italia e resto d’Europa, senza ri-
nunciare a qualche incursione anche 
sul fronte degli “indossabili” pretta-
mente sportivi.
Dopo il picco di attenzione regi-
strato online in tutti i paesi euro-
pei tra 2013 e 2014 (nel momento 
di presentazione e lancio dei primi 
prodotti di questo tipo sul mercato), 
l’interesse degli utenti sembra esser-
si risvegliato lo scorso anno, compli-
ci anche alcune migliorie tecniche 
introdotte da molti dei principali 
produttori (modelli che integrano 
sempre più funzioni fitness, pre-
stazioni che risultano migliorate, 
design che si fa più pratico o di 
tendenza, soluzioni ibride…). In ge-
nerale, in tutti i paesi presi in esame 
da idealo, si nota un aumento di cu-

riosità online (nel 2017 rispetto al 
2016) del +57,2%2 circa. Tra i paesi 
analizzati, la tendenza riguarda in 
particolar modo gli utenti italiani 
(+140,1%), francesi (+138,2%) ma 
soprattutto quelli del Regno Unito 
(+250,9%). Più contenuti gli anda-
menti per gli e-consumer tedeschi, 
austriaci e spagnoli. Un dato che va 
di pari passo con la previsione fat-
ta dagli analisti di IDC: per loro il 
mercato degli smartwatch si svilup-
perà proprio nei prossimi anni (la 
loro previsione per il 2018 è di 31,6 
milioni di smartwatch venduti)3.
L’utente medio interessato a que-
sto tipo di prodotto tecnologico è 
un uomo (nel 78,7% dei casi, don-
ne solo al 21,3%) tendenzialmente 
tra i 35 e i 44 anni (28,8%). In testa 
tra gli abitanti più interessati quelli 

Lo smartwatch tra i prodotti
più desiderati del 2017

Artigiani, prove di reazione alla crisi: -11mila
nel 2017, ma saldo migliore degli ultimi 5 anni 

della regione Lazio (12,1%), Lom-
bardia (9,9%) e Toscana (7,6%), in 
fondo alla classifica alcune zone del 
sud e la Sardegna4. Ma quali sono 
i marchi di smartwatch che solle-
ticano di più la curiosità di questi 
italiani online? Con il 48,6% delle 
preferenze, in cima alla classifi-
ca del brand più cliccato troviamo 
Samsung; Subito dopo troviamo i 
dispositivi wearable di Apple (con il 
15,7%) e di Huawei (al 9,2%).

1 Fonte: blog post su idealo Magazine

2 �Per ottenere i dati circa l’interesse e le tendenze de-

gli utenti online, idealo.it ha analizzato le intenzioni di 

acquisto registrate sul portale italiano e sui vari portali 

nazionali (Germania, Austria, Francia, Spagna, UK) 

dalla categoria “Smartwatch” dal 2013 alle prime set-

timane del 2018, verificando l’andamento, in positivo 

o in negativo delle ricerche condotte online, anno per 

anno, i brand più gettonati e i prodotti più richiesti. 

3 Fonte: articolo IlSole24Ore.com 
4 �Le percentuali relative all’utente medio per le due ca-

tegorie in esame e le sue caratteristiche sono frutto 

dell’indagine fatta da idealo.it su dati rilevati tramite 

Google Analytics nel periodo 25.01.2017-21.01.2018. 

Per ottenere la classifica delle regioni più interessate 

al tema, idealo ha preso in esame i dati ponderandoli a 

“ogni 100.000 mila abitanti” per avere dei valori cor-

retti, a prescindere dal numero di abitanti di ciascuna 

regione.

Ancora un anno difficile 
per l’artigianato italia-
no, seppure con qualche 

luce all’orizzonte. Sebbene anche 
il 2017 – come gli otto anni prece-
denti – si sia concluso con un saldo 
negativo tra iscrizioni e cessazioni 
di imprese  (11mila le aziende in 
meno rispetto al 2016), il risultato 
è il meno pesante dall’inizio della 
crisi e conferma, accentuandola, la 
tendenza al recupero innescata nel 
2014. 
È quanto emerge dalla fotografia 
scattata da Unioncamere e Info-
Camere sull’imprenditoria arti-
giana a partire dai dati del Regi-
stro delle Imprese delle Camere di 
commercio (i dati sono disponibili 
all’indirizzo www.infocamere.it).

Nonostante i segnali di ripresa che 
si registrano, la crisi non è dunque 
ancora alle spalle. A fronte del calo 
delle cessazioni di impresa che si 
attestano sul livello minimo del 
decennio (92.265 unità), risulta in 
calo anche il numero di quanti de-
cidono di intraprendere una attivi-
tà artigiana (80.836). Dal 2012 ad 
oggi, quando l’anagrafe artigiana 
segnava un 1,4 milioni di  imprese, 
si registra una diminuzione dello 
stock di oltre 110mila unità, con 
una riduzione percentuale comples-
siva vicina all’8%, pari a oltre un 
punto percentuale in media all’an-
no.

Guardando alla geografia dell’Italia 
artigiana, nel 2017 tutte le macro-

aree del Paese hanno fatto registra-
re una diminuzione dello stock delle 
imprese, in una forchetta compresa 
tra le -2.500 imprese del Nord-Est 
e le oltre 3.500 del Mezzogiorno, 
ma tutte in miglioramento rispetto 
ai dodici mesi precedenti. Tra le re-
gioni, il Trentino-Alto Adige è l’u-
nica che presenta una modestissima 
crescita (+8 imprese, +0,03%). La 
graduatoria provinciale per tasso di 
crescita evidenzia una presenza ri-
dotta di province caratterizzate da 
un segno positivo: Reggio Calabria 
(+0,85% pari a +83 imprese), Bolza-
no (+0,71% e +95 imprese), Milano 
(+0,65% per 455 imprese artigiane 
in più), Taranto (+0,17% e +13 im-
prese), Trieste (+0,11% e +5 unità) e 
Monza (+0,05% e +11 unità).

In crescita i servizi alle imprese (+3,6%), segnano il passo edilizia (-1,4%) e manifattura (-1,5%
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Molti credono che le di-
sposizioni del GDPR 
siano limitate uni-

camente alle organizzazioni che 
hanno sede fisica nella UE e ciò 
non è vero. Il GDPR si applica 
esplicitamente ad “ogni” azienda 
che raccolga o tratti dati persona-

li di cittadini della UE, in modo 
diretto o in modo indiretto come 
soggetto terzo. Questo significa 
sostanzialmente che il GDPR ha 
portata globale e interessa molte-
plici settori, tra cui ad esempio il 
commercio al dettaglio, l’assistenza 
sanitaria e la finanza. L’altra idea 
errata che si sta diffondendo è che 
il GDPR riguardi unicamente la 
tutela dei “dati”. Seppure più com-
prensibile visto che il nome stesso 
del regolamento parla di dati, an-
che questa affermazione è falsa. 
Il GDPR parla in maniera molto 
esplicita della protezione dell’acces-
so continuativo ai dati personali. In 
altri termini, si tratta di protegge-
re la “disponibilità”. Vediamo due 
esempi. L’Articolo 49 del GDPR 
afferma che il trattamento dei dati 
personali nell’ambito delle solu-
zioni di sicurezza è appropriato se 
mirato a “garantire la sicurezza del-
le reti e dell’informazione.” L’arti-
colo prosegue così: “Ciò potrebbe, 
ad esempio, includere misure atte a 
impedire l’accesso non autorizzato 

a reti di comunicazioni elettroni-
che e la diffusione di codici mali-
gni, e a porre termine agli attacchi 
da «blocco di servizio» e ai danni 
ai sistemi informatici e di comuni-
cazione elettronica.” L’Articolo 32 
del GDPR richiede “la capacità di 
assicurare su base permanente la 
riservatezza, l’integrità, la disponi-
bilità e la resilienza dei sistemi e dei 
servizi di trattamento” e “la capa-
cità di ripristinare tempestivamente 
la disponibilità e l’accesso dei dati 
personali”. Il GDPR enfatizza giu-
stamente la necessità di proteggere 
la disponibilità. 

Gli attacchi DDoS costituiscono 
la maggiore minaccia per la rete e/o 
i servizi commerciali online delle 
organizzazioni e si tratta di una mi-
naccia che non accenna ad attenuar-
si, come dimostra il tredicesimo 
Worldwide Infrastructure Secu-
rity Report di NETSCOUT Ar-
bor: I provider di servizi dichiarano 
che gli attacchi DDoS rappresenta-
no la minaccia più diffusa e preoc-

Il GDPR e la protezione della disponibilità

DPO (Data Protection 
Officer): professione 
strategica nell’economia 
dei dati

Il DPO, Data Protection Officer, 
è una professione che si rivelerà 
sempre più multidisciplinare e 

strategica in una economia gover-
nata dai dati. È prevista dal GDPR 
(General Data Protection Regula-
tion), il nuovo regolamento europeo 
che entrerà in vigore il prossimo 25 
maggio: secondo le nuove regole, 
dovranno designare obbligatoria-
mente un DPO la quasi totalità delle 
Amministrazioni ed Enti Pubblici, 

tutti i soggetti la cui attività princi-
pale consiste in trattamenti che ri-
chiedono il monitoraggio regolare e 
sistematico degli interessati su larga 
scala e tutti i soggetti la cui attività 
principale consiste nel trattamento, 
su larga scala, di dati sensibili, re-
lativi alla salute o alla vita sessuale, 
genetici, giudiziari e biometrici. 
Secondo i dati forniti dall’Osserva-
torio Information Security & Priva-
cy, la percentuale di aziende che pre-

vede di introdurre il Data Protection 
Officer sta crescendo, passando dal 
31% del 2016 al 57% del 2017.
“Nell'era dei Big Data, il DPO è una 
figura nuova e strategica, che molte 
aziende saranno obbligate a nominare, 
con opportunità di carriera sicuramen-
te interessanti non solo nel breve pe-
riodo, con percorsi formativi e profes-
sionali multidisciplinari, destinata a 
essere molto più di un semplice garante 
della compliance normativa. In un 

cupante per il 2018; Per le aziende, 
la gravità della minaccia associata 
agli attacchi DDoS è seconda solo 
al ransomware; Il numero di attac-
chi è aumentato sensibilmente. Nel 
2017, l’infrastruttura ATLAS di 
NETSCOUT Arbor ha osserva-
to 7,5 milioni di attacchi DDoS, 
contro i 6,8 milioni registrati nel 
2016; Anche la complessità degli 
attacchi è in cresciuta. Il 48% delle 
aziende intervistate ha subito at-
tacchi DDoS multivettore, con un 
aumento del 20% rispetto all’anno 
precedente; Si è verificato anche 
un aumento del 30% del numero di 
aziende che nel 2017 hanno subito 
attacchi a livello delle applicazioni; 
L’Articolo 32 del GDPR richiede 
inoltre di “testare, verificare e va-
lutare regolarmente l’efficacia” delle 
misure di protezione dei dati. 

Ecco come si delinea attualmente 
il panorama degli attacchi DDoS: 
è incessante, si fa sempre più agile 
e complesso e favorisce nettamente 
i criminali informatici che riescono 

a individuare un bersaglio impre-
parato. Per queste e altre ragioni, 
NETSCOUT Arbor è un forte 
sostenitore delle soluzioni di difesa 
contro gli attacchi DDoS di tipo 
ibrido o multistrato. 

Le conseguenze permanenti del 
GDPR
Vediamo infine un ultimo frain-
tendimento. Hanno suscitato molta 
attenzione i nuovi livelli di sanzio-
ni e il diritto, chiaramente indi-
cato, degli individui a ottenere un 
risarcimento in caso di mancata 
conformità al GDPR. È tuttavia 
importante ricordare che le prati-
che di sicurezza previste dal GDPR 
aiuteranno le aziende a preservare 
la fiducia e la serenità dei propri 
clienti e partner. A prescindere dal-
le disposizioni del GDPR, il futuro 
successo delle aziende dipenderà 
infatti dalla capacità di proteggere i 
dati personali e la disponibilità del-
la rete e dei servizi.

Ivan Straniero, Regional Manager, Southern & 
Eastern Europe di NETSCOUT Arbor

Cristian Sala, Country Manager 
di Kelly Services

Ne parla Ivan Straniero, Regional Manager, Southern & Eastern Europe di NETSCOUT Arbor

mondo in cui i dati crescono a velocità 
impressionante e in cui la gestione delle 
informazioni ricopre un ruolo sempre 
più cruciale, un’amministrazione che 
sia rispettosa delle regole si traduce in 
un’attività realmente strategica, capace 
di creare un concreto valore aggiunto e 
un vantaggio competitivo per le azien-
de”, dichiara Cristian Sala, Country 
Manager di Kelly Services, socie-
tà che opera nella consulenza per 
le risorse umane, che offre su scala 
globale servizi di outsourcing, HR, 
somministrazione e full-time place-
ment. 
Importante infine l’“apertura” verso 
l’estero:  le nuove regole derivano 
da un Regolamento Europeo per 
cui si tratta di una professione che, 
potenzialmente, può offrire diversi 
sbocchi per chi cerca una carriera 
all’estero. 
“Attualmente, ricerchiamo e proponia-
mo ai nostri clienti figure professio-
nali di questo tipo. Si rivolgono a noi 

aziende che rientrano nell ’obbligo di 
nomina del DPO, ma anche sempli-
cemente realtà interessate a nominare 
un DPO, anche se non obbligate dalla 
legge, per tutelarsi autonomamente nel 
garantire l ’osservanza del nuovo rego-
lamento”, conclude Sala.

gdpr
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Quasi il 75% delle azien-
de italiane sembra aver 
creato una procedura per 

notificare le violazioni di dati, ma 
solo il 49% ha aumentato gli inve-

GDPR: come procede la corsa
delle aziende alla compliance? 

Gli ultimi dubbi e i consigli per una corretta strategia

gdpr

stimenti in IT Security. L’entrata 
in vigore del GDPR (General Data 
Protection Regulation) è sempre 
più vicina, ma a che punto sono le 
aziende italiane? A questo proposi-
to, una ricerca Trend Micro, leader 
globale nelle soluzioni di cyberse-
curity, fornisce una fotografia inte-
ressante della situazione nel nostro 
Paese, a partire dalle difficoltà che 
le aziende stanno incontrando. 
Tra le sfide maggiori per riuscire a 
essere compliance al nuovo regola-
mento europeo, le aziende lamenta-
no infatti la presenza di troppi si-
stemi IT legacy (30%), la mancanza 
di una data security efficiente (29%) 
e l’assenza di processi formali che 
rendano possibile identificare chia-
ramente a chi appartengono e dove 
sono custoditi i dati (28%).

La finestra di 72 ore
La ricerca ha anche mostrato come 
molte aziende non sono preparate a 
gestire la notifica di avvenuta vio-
lazione entro 72 ore. Il 20% ha in-
fatti affermato di avere dei processi 
formali per notificare la violazione, 
ma solo alle autorità competenti. E 
l’Articolo 34 del GDPR afferma 
che anche gli individui devono es-
sere avvisati, poiché una violazione 
di dati mette a rischio i loro diritti e 
la loro libertà. 
Ci sono dei dubbi anche sul dirit-
to all’oblio, una parte chiave del 
GDPR. Nonostante l’87% dichiari 
di avere un processo per supportare 
i clienti nel caso i dati siano gesti-
ti dall’azienda, ci sono dei limiti 
quando vengono coinvolti i fornito-
ri. 1 azienda su 5, infatti, non ha o 

Dal 24 maggio 2018 entrerà final-
mente in vigore il più volte annun-
ciato Regolamento per la Protezio-

ne dei dati personali.
Trattandosi di un “regolamento europeo” 
esso si applica immediatamente in tutti gli 
stati membri e non vi è necessità di una nor-
mativa nazionale di attuazione, a meno che il 
regolamento stesso la richieda.
Data l'importanza del tema (non solo a li-
vello mediatico per il recente caso Facebook-
Cambridge Analytica), è il caso di concen-
trarsi sui rimedi giustiziali e sulla sanzioni, 
che il regolamento disciplina agli articoli da 
77 a 84.
L'art. 77 stabilisce il diritto di ciascuno di 
proporre reclami all'autorità di controllo (in 
Italia, il Garante della privacy) e il diritto di 
ricevere informazioni sull'esito dello stesso.
L'art. 78 stabilisce il diritto di ricorrere a un 
giudice sia contro una decisione del Garante 

(si tratterà del soggetto che è stato sanzio-
nato dal Garante medesimo) sia contro una 
“non decisione” e qui si tratterà del cittadino 
o dell'impresa che ritenga di non essere stato 
tutelato adeguatamente dall'autorità di con-
trollo.
L'art. 79 sancisce invece il diritto a proporre 
una lite giudiziaria da un soggetto danneg-
giato contro colui che ha effettuato il trat-
tamento di dati personali. Interessante è il 
fatto che, ai sensi dell'art. 80, il cittadino in 
questo caso ha diritto di “dare mandato a un 
organismo, un'organizzazione o un'associa-
zione senza scopo di lucro, che siano debita-
mente costituiti secondo il diritto di uno Sta-
to membro, i cui obiettivi statutari siano di 
pubblico interesse e che siano attivi nel set-
tore della protezione dei diritti e delle libertà 
degli interessati con riguardo alla protezione 
dei dati personali” per esercitare il diritto alle 
suddette azioni giudiziarie, proponibili da-

vanti ai TAR o davanti ai tribunali ordinari. 
La norma parrebbe autorizzare il patrocinio 
a enti collettivi che non sono avvocati iscritti 
all'albo forense; si tratterebbe di un'eccezio-
ne legale rientrante nella previsione dell'art. 
82 comma terzo del C.P.C.
L'art. 82 invece stabilisce la responsabilità 
solidale e per l'intero del titolare del tratta-
mento e del responsabile del trattamento per 
i danni morali e materiali cagionati alle vit-
time di illeciti.
L'art. 83 detta i principi applicativi e gli im-
porti massimi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie. Nei casi più gravi le sanzioni po-
tranno arrivare fino a un importo pari al 4% 
del fatturato mondiale dell'impresa respon-
sabile. Per i colossi del web si tratta di cifre 
che possono superare il miliardo di euro.
Infine l'art. 84 rimette agli stati membri la 
facoltà di stabilire sanzioni aggiuntive, even-
tualmente di carattere penale.

Avv. Diego Maria Poggi, Torino

La parola
all'avvocato

GDPR – Un’occhiata alle sanzioni

non è a conoscenza dei processi per 
gestire in maniera corretta il diritto 
all’oblio, nel caso di dati gestiti da 
agenzie (21%), cloud provider (32%) 
e partner (19%). 

Qual è la strada corretta?
Le minacce sono sempre più com-
plesse e il GDPR complica ulterior-
mente la vita delle aziende, che ri-
schiano ingenti multe. È necessaria 
una tecnologia che protegga i dati 
su più livelli. Il GDPR afferma che 
le aziende devono implementare le 
tecnologie di ultima generazione in 
relazione al rischio che si corre. No-
nostante questo, solo il 34% delle 
aziende ha implementato soluzioni 
avanzate per identificare le intru-
sioni, solo il 33% ha investito nella 
prevenzione delle perdite di dati e 

solo il 31% ha adottato tecnologie di 
crittografia. 

Trend Micro ha la giusta tecnolo-
gia per far rispettare i principi del 
GDPR, a partire da XGen Secu-
rity, che protegge i dati personali 
all’interno delle aziende. La solu-
zione è ottimizzata per tutti i tipi 
di ambiente: fisici, virtuali, cloud 
o container. La tecnologia XGen 
è basata sul machine learning e 
abbraccia tutte le soluzioni Trend 
Micro, è connessa agli alert e avvisa 
in caso di violazione di dati. Que-
sto approccio permette alle aziende 
di avere lo strumento più all’avan-
guardia, come richiesto dal GDPR. 

Gastone Nencini, Country Manager
Trend Micro Italia
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I sistemi di trasmissione in fibra 
ottica hanno rivoluzionato le 
comunicazioni e permesso lo 

sviluppo di internet garantendo più 
velocità e riduzione di costi per gli 
utenti.
Ma la ricerca non si ferma mai e 
quindi stiamo per assistere a un 
nuovo futuro delle telecomunicazio-
ni e della trasmissione dei dati. Una 
maggiore capacità passa dal grafene 
e dal contributo dell’Italia.
Il gruppo di ricerca congiunto tra 
Istituto TeCIP (Tecnologie del-
la Comunicazione, Informazione, 
Percezione) della Scuola Superio-
re Sant’Anna di Pisa e Consorzio 
Nazionale Interuniversitario per 
le Telecomunicazioni (CNIT), co-
ordinato da Marco Romagnoli, re-
sponsabile della produzione su larga 
scala dei componenti optoelettro-
nici per Graphene Flagship, il più 
grande programma di ricerca euro-
peo con 150 partner e un budget di 

1 miliardo di euro, ha pubblicato su 
Nature Photonics la dimostrazione 
del primo modulatore ottico di fase 
al mondo, realizzato in grafene e 
silicio.

Si tratta di un innovativo dispositivo 
fotonico utilizzato per la conversio-
ne dei dati elettronici in dati ottici 
in maniera estremamente efficiente. 
Il nuovo dispositivo ha dimensioni 

Modulatore ottico di fase in grafene  
per lo sviluppo della trasmissione ottica

Le memorie magnetiche del futuro 
si scrivono e si leggono con la luce

Usare la luce, al posto dei 
consueti metodi di scrittura 
elettrici e magnetici, per-

metterà di potenziare i computer 
ottici e le memorie di dati.
L’inserimento di pochi atomi di 
argento – elemento di per sé non 
magnetico – induce un forte com-
portamento magnetico nelle na-
noparticelle di un materiale semi-
conduttore quando queste vengono 
illuminate. Il magnetismo attivato 
dalla luce, persistente nel tempo e 
rilevabile otticamente, può diventare 
l’elemento di base dei dispositivi di 
immagazzinamento dei dati di nuo-
va generazione.

Lo rivela lo studio “Excitonic 
pathway to photoinduced ma-
gnetism in colloidal nanocrystals 
with nonmagnetic dopants” 
(DOI:10.1038/s41565-017-0024-
8), pubblicato sulla rivista Nature 
Nanotechnology. La ricerca è stata 
realizzata dal team guidato da Ser-
gio Brovelli docente di Fisica spe-
rimentale presso il dipartimento di 
Scienza dei Materiali dell’Univer-
sità degli Studi di Milano-Bicocca, 
in collaborazione con il gruppo del 
professor Jiatao Zhang dell’Istituto 
di Tecnologia di Pechino in Cina, la 
professoressa Margherita Zavelani 
Rossi del Politecnico di Milano e il 
dottor Scott A. Crooker del labora-
torio nazionale di Campi magnetici 
elevati (HMFNL) di Los Alamos 
(USA).
Gli scienziati hanno utilizzato il 
drogaggio, una tecnica che consi-
ste nell’inserimento controllato di 
pochi atomi di un materiale ospite 
all’interno di un reticolo cristallino 
di un materiale semiconduttore per 
controllarne le proprietà elettroni-

che e magnetiche. Questa metodo-
logia viene comunemente sfruttata 
per il funzionamento di gran parte 
della nostra tecnologia elettronica 
e microelettronica: dalle celle so-
lari ai computer, passando per gli 
smartphone.
Nei materiali di dimensioni ridot-
te a pochi miliardesimi di metro, il 
drogaggio amplifica in modo signi-
ficativo le interazioni tra gli atomi di 
materiale semiconduttore e il mate-
riale ospite, dando luogo a proprietà 
fisiche assenti nei comuni materiali 
massivi. Lo sfruttamento di queste 
interazioni e il comportamento ma-
gnetico attivato dalla luce permetto-
no la lettura e la scrittura delle me-
morie di dati.
«Ingegnerizzare queste interazioni – 
spiega Sergio Brovelli -  apre alla 
possibilità di realizzare materiali ad 
alte prestazioni che potranno costitu-
ire gli elementi fondanti di tecnologie 
del futuro come, ad esempio, computer 
ottici e memorie di grande capacità e 
elevata frequenza “lette” e “scritte” con 
la luce».

di circa mezzo millimetro, è po-
tenzialmente compattabile fino a 
un decimo di millimetro ed è ba-
sato su micro-fotonica in silicio (la 
cosiddetta “Silicon Photonics”) e 

un singolo strato di grafene, stra-
to monoatomico di carbonio con 
spessore inferiore al miliardesimo 
di metro.
Questa ricerca è stata resa possibi-
le grazie all’impegno della Scuola 
Superiore Sant’Anna, supportata 
daRegione Toscana e da numerose 
collaborazioni industriali, ha in-
vestito negli ultimi anni nelle tec-
nologie per l’integrazione fotonica 
costituendo un ecosistema di grande 
rilevanza sul territorio nazionale ed 
internazionale nel campo dei com-
ponenti ottici attraverso il centro 
INPHOTEC. La dimostrazione, 
pubblicata su Nature Photonics, na-
sce da una collaborazione che coin-
volge anche IMEC, leader europeo 
nella ricerca nanoelettronica e le 
tecnologie digitali e l’Università di 
Cambridge.

Sergio Brovelli, docente di Fisica sperimentale 
presso il dipartimento di Scienza dei Materiali 

dell’Università degli Studi di Milano

Ricerca
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sual Data Mining & Machine Lear-
ning e SAS Visual Analytics.  

150.000 città, 5 milioni di record, 
1.124 fonti di dati per trovare il pa-
radiso in terra  
Algoritmi intelligenti, attraverso 
tecniche di machine learning, hanno 
preso in considerazione nelle città 
analizzate numerosi elementi come: 
condizioni meteorologiche, mercato 

AZIENDE, MERCATI
PRODOTTI&

Michela Guerra, Regional Marketing Communication Manager SAS

SAS: il machine learning per trovare il 
miglior posto al mondo dove vivere

SAS ha individuato il posto 
migliore al mondo a partire 
da migliaia di fonti di dati, ri-

baltando completamente le ricerche 
di mercato tradizionali. E il vincito-
re è West Perth, in Australia. Attra-
verso tecniche di machine learning, 
i data scientist coinvolti nel progetto 
Paradise Found hanno individuato i 
criteri più importanti dai dati stessi, 
in controtendenza rispetto alle clas-
sifiche tradizionali che usano cri-
teri di valutazione predeterminati. 
Sulla base degli otto criteri chiave 
identificati (Istruzione e carriera, 
Famiglia, Cultura, Natura, Sicurez-
za e infrastrutture, Costo della vita, 
Ristoranti e shopping, Salute), West 
Perth ha ottenuto il primo posto tra 
le circa 150.000 città analizzate a li-
vello mondiale.  Per Paradise Found, 
sono stati esaminati oltre 5 milioni 
di record provenienti da 1.124 fon-
ti di dati uniche. Sono stati inclusi 
sia dati strutturati che testuali (ad 
esempio sotto forma di testi da 
agenzie statistiche) ottenuti da varie 
fonti open source e open data come 
studi sulle città, social media (come 
TripAdvisor e Twitter), servizi di 

dati internazionali forniti da orga-
nizzazioni quali la Banca mondia-
le, l'UNESCO, l'OMC, Numbeo e 
l'UE; e servizi di dati georeferenzia-
ti come Google Places e OpenStre-
etMap. Tutte queste informazioni 
sono state combinate all’interno 
della SAS Platform e analizzate 
attraverso tecniche di machine lear-
ning e data mining, con l’utilizzo di 
differenti software tra cui SAS Vi-

del lavoro, assistenza sanitaria, indici 
dei prezzi, inquinamento ambienta-
le, trasporti pubblici. Ma anche ele-
menti più specifici, come il prezzo 
di un chilo di banane, la lunghezza 
dei percorsi pedonali, il numero di 
alberi, la larghezza dei marciapiedi 
e il numero di ore che un cittadino 
trascorre ogni anno negli ingorghi 
stradali e West Perth ha ottenuto 
punteggi alti nelle varie categorie 
considerate. 
"Paradise Found non è la solita clas-
sifica sulle città. È una survey ana-
litica. L'abbiamo implementata per 
dimostrare come le tecniche di machine 
learning possano supportare il proces-
so decisionale. I metodi tradizionali 
utilizzano una serie di criteri per la 
creazione di sondaggi che servono a 
determinare quali dati devono essere 
raccolti e statisticamente valutati per 
lo scopo. Per Paradise Found, invece, 
abbiamo elaborato tutti i dati dispo-
nibili, permettendo al machine lear-
ning di stabilire quali criteri fossero 
davvero importanti. In questo modo, 
nessun aspetto può essere ignorato sem-
plicemente perché nessuno l ’ha cercato. 
"Sono i dati a parlare, non un’ipotesi 

di modello", ha commentato Miche-
la Guerra, Regional Marketing 
Communication Manager SAS. 
"Ecco perché questo progetto è un otti-
mo esempio di ciò che analytics e ma-
chine learning sono in grado di fare, 
ovvero individuare pattern nei dati 
a partire da una prospettiva del tutto 
oggettiva. Può essere divertente sapere 
dove si trova il posto migliore del mon-
do. Ma nel mondo del business, questo 
approccio analitico è uno strumento 
fondamentale per la sua capacità di 
scoprire opportunità e modelli di busi-
ness completamente nuovi".

Alla scoperta del machine lear-
ning: Paradise Configurator 
Dov’è il mio paradiso in terra? Ora 
tutti possono scoprire in un batter 
d'occhio il proprio angolo di paradi-
so attraverso il Paradise Configura-
tor. Con questo tool SAS vuole di-
mostrare a chiunque le potenzialità 
del machine learning: a differenza 
delle tradizionali classifiche, Paradi-
se Configurator determina qual è la 
località migliore in base alle esigen-
ze di ognuno. 
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AZIENDE, MERCATI
PRODOTTI&

Continuando a perseguire l’obiettivo 
di affermarsi come uno dei brand 
più ammirati e riconosciuti al mon-

do, Lenovo ha avviato una partnership di 
sponsorizzazione pluriennale con Scuderia 
Ferrari con l’inizio della stagione 2018 di 
Formula 1 che ha preso il via a Melbourne 
domenica 25 marzo.
La partnership prevede la visibilità del mar-
chio, attraverso il posizionamento del logo 
Lenovo sulle appendici aerodinamiche la-
terali e sui bracci delle sospensioni anterio-
ri della monoposto F1 del 2018 di Scuderia 
Ferrari, oltre che sulle tute dei piloti e sulle 
uniformi dei componenti del team. Lenovo 
fornirà inoltre alcuni propri prodotti (note-
book ThinkPad e tablet Miix) che saranno 
utilizzati da Scuderia Ferrari dentro e fuori 
i circuiti.
Commentando la sponsorizzazione, Gian-
franco Lanci, Corporate President e Chief 

Operating Officer di Lenovo, ha dichiara-
to: “Lenovo è felice di essere partner di Scuderia 
Ferrari, e di collaborare da vicino con uno dei 
brand globali più iconici, riconosciuto per la sua 
eccellenza nella progettazione, nelle prestazioni 
e nell ’innovazione – tutti valori importanti per 
Lenovo. L’associazione di una piattaforma glo-
bale come quella della Formula Uno e del mar-
chio Ferrari costituisce l ’opportunità perfetta per 
far crescere ulteriormente il brand Lenovo a li-
vello mondiale”.

Situato nel cuore d'Europa, questo cen-
tro internazionale sottolinea l'impe-
gno dedicato da Fujitsu nei confronti 

di blockchain e altre tecnologie per ledger 
distribuiti, considerate come un mezzo per 
rivoluzionare il modo in cui consumatori e 
aziende comprano, vendono e scambiano 
beni e servizi, e per trasformare i modelli 
commerciali e operativi delle aziende.
Il nuovo centro si occuperà di ricerche 
con partner esterni con i quali collaborerà 
nell'ambito di progetti specifici allo scopo di 
esplorare le potenzialità di questa tecnolo-
gia. Con un crescente interesse da parte dei 
consumatori per comprendere meglio la tec-
nologia delle blockchain e il relativo impatto 

sul business, Fujitsu punta a sviluppare le 
blockchain oltre il settore dei servizi finan-
ziari – dove si sono già verificati diffusi stra-
volgimenti dei modelli di business – quale 
nuova architettura per sistemi informativi e 
comparti di ogni genere. Le blockchain pre-
sentano le potenzialità per essere applicabili 
a una varietà di aree nelle quali siano neces-
sarie tracce di audit basate su ledger: ne sono 
un esempio logistica, supply chain, registri 
pubblici come il catasto, elenchi di elettori e 
smart contract.
Bruno Sirletti, Presidente e Amministra-
tore Delegato di Fujitsu Italia ha commen-
tato: “Il nuovo Blockchain Innovation Center 
di Fujitsu conferma l ’interesse che la società 
pone in questa tecnologia che, siamo certi, gio-
cherà un ruolo chiave nello sviluppo di soluzio-
ni altamente innovative e a forte impatto sulla 
vita dell ’uomo, nel rispetto della nostra visio-
ne Human Centric. Oggi le potenzialità della 
blockchain vanno oltre l ’ambito finance, il pri-
mo ad essere stato impattato: combinando ICT 
con infrastruttura e architettura, infatti, questa 
tecnologia aiuterà ad affrontare problemi di or-
dine sociale, economico e ambientale”.

Come già avevamo anticipato in 
febbraio Marco Gay è il nuo-
voPresidente Anitec-Assinform  

l’Associazione aderente a Confindustria 
e alla Federazione Evoluta Confindustria 
Digitale che raggruppa le imprese ICT 
e dell’Elettronica di Consumo in Italia. 
Eletto dall’Assemblea dei Soci, Gay gui-
derà l’Associazione nel primo biennio. 
Succede a Stefano Pileri, Presidente pro-
tempore dal settembre scorso (dalla fusio-
ne in Anitec-Assinform di due delle più 
rappresentative associazioni del digitale 
in Italia).

L’Assemblea ha anche espresso il voto fa-
vorevole per la squadra dei 6 Vice Presi-
denti e per il Programma di attività.

Il vertice politico strategico di Anitec-
Assinform al quale si affiancherà il Con-
siglio Generale, sarà quindi costituito da: 
Marco Gay (Digital Magics), Presidente, 

Cristiano Radaelli (Leading Kite), Vice 
Presidente Vicario con deleghe a: R&S, 
TLC, EU ed Internazionalizzazione, 
Massimo Dal Checco (SIDI), Vice Pre-
sidente con deleghe a: Credito e Finanza 
per innovare e crescere, blockchain., Rita 
Fiasco (Gruppo Pragma), Vice Presiden-
te con deleghe a: Skills per la crescita 
d'impresa, Fabrizio Gea (Confindustria 
Canavese), Vice Presidente con deleghe 
a: Territorio, Sistemi Produttivi Locali 
e DIH (Digital Innovation Hub), Marco 
Hannappel (Samsung Electronics), Vice 
Presidente con deleghe a: Elettronica di 
consumo e Ambiente, Paolo Maggioli 
(Maggioli), Vice Presidente con deleghe 
a: crescita PMI e Scaleup. Partecipano 
alla Squadra di Presidenza i due Past Pre-
sident Stefano Pileri (Italtel) e Agostino 
Santoni (Cisco).

Indra, una delle principali società di 
tecnologia e consulenza nel mondo, e 
Greenrail, una startup italiana specializ-

zata nella produzione di traverse ferroviarie 
eco-sostenibili, hanno firmato un accordo di 
collaborazione per lo sviluppo congiunto di 
prodotti e sistemi tecnologici innovativi per 
il settore del trasporto ferroviario.
Nei prossimi mesi, Indra e Greenrail studie-
ranno la fattibilità tecnica ed economica dello 
sviluppo di un modello innovativo di traversa 
sostenibile e smart, in grado di raccogliere, 
elaborare e inviare in tempo reale dati sulla 
situazione dei binari e dei treni ai centri di 
controllo del traffico ferroviario. L'integra-
zione delle traverse sostenibili di Greenrail 
con i sistemi avanzati di Indra apre le porte 
a nuove funzionalità di manutenzione pre-
dittiva, con impatti sui risparmi dei costi di 
installazione e di energia e sul miglioramento 
della sicurezza.

Tra gli obiettivi dell'accordo emerge anche lo 
sviluppo congiunto di altre soluzioni e pro-
dotti per il settore ferroviario, nonché l'attua-
zione di progetti pilota per clienti e centri di 
ricerca e sviluppo. Entrambe le società valu-
teranno l'applicabilità della tecnologia Gre-
enrail come complemento alle soluzioni più 
avanzate di Indra per il trasporto ferroviario; 
scambieranno le conoscenze e diffonderanno 
i risultati raggiunti in pubblicazioni, conve-
gni e altri eventi.

Lenovo: partnership 
pluriennale con 
Scuderia Ferrari 

Fujitsu ha inaugurato a 
Bruxelles il suo Blockchain 
Innovation Center

L'assemblea Anitec-Assinform 
ha eletto il Presidente ed i 
Vice Presidenti

Indra e Greenrail insieme 
per la sicurezza del 
trasporto ferroviario
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Microsoft Italia annuncia l’ingresso 
in azienda di Barbara Cominelli 
che, a partire dal 30 marzo 2018, 
assume il ruolo di nuovo Direttore 
Marketing & Operations a diretto 
riporto dell’Amministratore De-
legato Silvia Candiani. All’interno 
del Leadership Team di Microsoft 
Italia, Barbara Cominelli avrà la re-
sponsabilità di contribuire alla cre-
scita della filiale italiana, definendo 
piani di business e strategie marke-
ting volti a sostenere il percorso di 
Trasformazione Digitale dell’intero 
Paese, aiutando persone e organiz-
zazioni a realizzare il proprio poten-
ziale. Barbara Cominelli subentra a 
Paola Cavallero, che ha recentemen-
te assunto la carica di Direttore della 

Divisione Consumer & Device Sa-
les dell’Area Mediterranea. Laurea-
ta a pieni voti in Business Admini-
stration presso l’Università Bocconi, 
Barbara Cominelli ha maturato una 
solida esperienza internazionale 
guidando team multiculturali in di-
versi settori: dalla Consulenza Stra-
tegica in A.T. Kearney al Venture 
Capital in ambito High Tech fino 
alla guida delle strategie, marketing 
e pianificazione in Tenaris. Prima 
di entrare a far parte di Microsoft 
Italia, Barbara Cominelli copriva la 
carica di Direttore Commerciale 
Operations & Digital di Vodafo-
ne Italia ed era parte del Comitato 
Esecutivo dell’operatore. 

È Alvise Biffi il nuovo presidente di 
Speed MI Up, l'incubatore di Uni-
versità Bocconi e Camera di Com-
mercio di Milano Monza Brianza 
Lodi, con la partecipazione del Co-
mune di Milano. Speed MI Up, che 
ha compiuto cinque anni nel 2018, è 
una officina di imprese e professioni 
specializzata nello sviluppo di com-
petenze di business e management 
che dà accesso a due anni di servizi 
ad alto valore aggiunto, dalle attività 
di tutorship continuativa a servizi 
tecnici e di consulenza fino all'assi-
stenza per l'accesso ai finanziamenti.
Alvise Biffi, 39 anni, si è laureato 
in Economia Aziendale all'Univer-
sità Bocconi, dove ha presieduto 

l'associazione studentesca JEME, 
la prima Junior Enterprise italiana. 
Amministratore unico e cofondato-
re di una PMI innovativa con sede 

a Milano e Londra, opera profes-
sionalmente nel campo della consu-
lenza strategica, principalmente nel 
settore digital. Ha avviato startup 
in vari campi, tra cui la rilevazione 
di frodi nei pagamenti elettronici. 
È membro di giunta della Camera 
di Commercio di Milano Monza 
Brianza Lodi e per Piccola Industria 
Assolombarda è vice presidente e 
coordina il Cyber Security Advisory 
Board. È stato presidente di Piccola 
Industria di Assolombarda e presi-
dente dei Giovani imprenditori di 
Assolombarda. Nel 2011, ha rice-
vuto l'Ambrogino d'oro per il lavo-
ro svolto nella diffusione di cultura 
d'impresa.

Canon EMEA, fornitore globale di 
servizi e tecnologie di imaging, an-
nuncia la nomina di Yuichi Ishizuka 

quale nuovo Presidente e CEO di 
Canon Europa, Medio Oriente e 
Africa (EMEA). Ishizuka sostituirà 
Rokus van Iperen, che andrà in pen-
sione, dopo sei anni di attività. Yui-
chi Ishizuka, già Presidente e COO 
di Canon USA, ha assunto dal 1 
aprile 2018 il ruolo di Presidente 
e CEO di Canon EMEA. Guida 
un’organizzazione che opera in 120 
paesi, con circa 18.000 dipendenti 
e che contribuisce a circa un quar-
to del fatturato annuo complessivo 
dell’azienda. Ishizuka, che è anche 
un Managing Executive Officer di 

Canon Inc., ha il compito di raffor-
zare e ampliare il core business, oltre 
che di portare l’expertise di Canon 
nel campo dell’imaging in nuo-
vi segmenti, come NVS, soluzioni 
industriali e commercial printing. 
Avendo già ricoperto posizioni di 
prestigio in Giappone e negli Sta-
ti Uniti, Ishizuka porta con sé un 
importante bagaglio di esperienza 
internazionale e di conoscenza del 
mondo Canon. Questo nuovo ruolo 
coincide con la sua prima nomina 
europea.

Marco Durante, fondatore di Pho-
netica S.p.A. – che si è distinta in 
Italia per l’alto valore etico nel mon-
do dei call center e per aver inventa-
to la VideoRelazione - ha dato vita 
a INGO S.p.A, il Gruppo 100% 
Made in Italy di cui sarà CEO e 
Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Il Gruppo INGO, conta oggi oltre 
700 persone ed a cui ad oggi fanno 
capo tre società: Phonetica S.r.l., 
Intoowit S.r.l., Tessa S.r.l
Marco Durante inizia la propria 
attività lavorativa nel 1982, contem-
poraneamente agli studi in Econo-
mia e Commercio, nell’azienda di 
famiglia Durante Telecomunicazio-
ni. Sei anni dopo assume la carica di 
Direttore Generale all’interno della 
stessa azienda, oggi Durante S.p.A. 
Nel 1996 fonda Skipper Telecomu-
nicazioni S.r.l., acquisita due anni 
dopo da Interoute Ltd. Durante ri-
copre la carica di Managing Direc-
tor della filiale italiana di Interoute 
fino a novembre del 2000. 

Nel dicembre 2000 entra nel co-
mitato strategico di Elios Holding 
S.p.A. e, nel contempo, assume la 
carica di Amministratore Delegato 
della controllata Onion Communi-
cation S.p.A.
Nel 1998 Marco Durante fonda 
assieme al fratello Beppe Durante 
Phonetica, nata nel 1996 come divi-
sione di Durante S.p.A. Dall’aprile 
2001 ricopre la carica di Ammini-
stratore Delegato di Phonetica 
S.p.A.

Lizzie Cohen-Laloum nuova Re-
gional Vice President Southern 
Europe a capo delle Business Prac-
tice Carrier/MSSP per la regione 
EMEA, riportando direttamente a 
Yann Pradelle, Vice President Con-
tinental Europe. In qualità di senior 
executive dalla comprovata espe-
rienza nello sviluppo del business 
e delle attività commerciali, Lizzie 
unirà le sue forze al team del regio-
nal management per guidare la cre-
scita di Fortinet e l'espansione delle 
quote di mercato in tutta la regione.

Barbara Cominelli guiderà il 
marketing di Microsoft Italia

Yuichi Ishizuka nuovo Presidente e CE di 
Canon Europa, Medio Oriente e Africa (EMEA)

Alvise Biffi diventa presidente di Speed MI Up

Marco Durante è il nuovo 
CEO di Ingo SpA

Fortinet nomina la nuova 
Regional Vice President
per la regione EMEA

Yuichi Ishizuka, Presidente e CEO di Canon 
Europa, Medio Oriente e Africa (EMEA)

Marco Durante, CEO di Ingo SpA

Lizzie Cohen-Laloum, Regional Vice 
President Southern Europe Fortinet

Carriere

Barbara Cominelli, Direttore M&O 
Microsoft Italia

Alvise Biffi, Presidente di Speed MI Up

Congratulazioni anche a: 

Federico Marini, Regional Director di Arrow Enterprise 
Computing Solutions Business Sud-Est Europa

Gad Elkin, EMEA Vice President of Partner Sales F5 Networks

Hila Meller, Vp Security per l’Europa di BT

Robert Bouchard, Chief Executive Officer del Gruppo Econocom 
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LOCALI e Innovazione

Aperto in Ungheria il primo hotel 
europeo gestibile direttamente dallo 
smartphone con  TMRW Hotels App

L’hotel del futuro è stato inau-
gurato lo scorso 5 marzo a 
Budapest in Nyár Street. 

KviHotel - che sta per Key Vision e 
deriva da “Vision for the Future” -  si 
trova in Nyár Street 32, Distretto 7. 
Dopo due anni di sviluppo tecnolo-
gico, la struttura, in linea con i trend 
più recenti e con le tendenze future, 
promette di offrire ai viaggiatori di 
domani un’esperienza di soggiorno 
senza eguali.  Le 40 stanze dell’ho-
tel 4 stelle KViHotel controllate 
direttamente dall’applicazione per 
smartphone TMRW Hotels, pre-
sentano le soluzioni più innovative 

del ventunesimo secolo. Gli ospiti 
possono così organizzare l’inte-
ro soggiorno, dalla prenotazione al 
check-out, grazie all’app TMRW 
Hotels scaricabile sul proprio di-
spositivo mobile. Si tratta di una 
soluzione unica in Europa a dispo-
sizione di tutti coloro che viaggiano 
per lavoro o piacere.  Il software è 
utilizzabile anche in altre strut-
ture, sia nuove che già operative. 
TMRW Hotels -  al momento è 
“in attesa di brevetto- mira a offrire 
un'esperienza di viaggio innovati-
va, fornendo una vasta gamma di 
soluzioni tecnologiche: un passo in 
avanti verso l’evoluzione dell’ospita-
lità. 

Soluzioni digitali per l’intera dura-
ta del soggiorno
L’applicazione TMRW Hotels, di-
sponibile per dispositivi iOS e An-
droid, permette agli ospiti dell’hotel 
di accedere a quasi tutti i servizi 
semplicemente premendo un tasto: 
è possibile infatti prenotare la stan-
za, effettuare il check in fino a 48 
ore prima dell’arrivo selezionando 
il piano e la camera, senza aspetta-
re in coda alla reception dell’hotel.  
Grazie alla connessione Blueto-
oth, il telefono diventa la chiave 
della camera e, nel caso in cui gli 
ospiti arrivassero a notte inoltrata, 

lo smartphone è in grado anche di 
aprire il portone principale dell’ho-
tel. Sempre mediante l’app TMRW 
è possibile controllare l’impianto di 
condizionamento e riscaldamento, 
scegliendo la temperatura desidera-
ta al momento dell’arrivo – anche 
a 10.000 km di distanza. Gli ospiti 
possono inoltre richiedere pulizie 
aggiuntive e appendere virtual-
mente fuori dalla porta il cartello 
“Non disturbare”. L’app permette 
poi di effettuare pagamenti onli-
ne, prenotare un taxi e monitorare 
il processo di pagamento. Oltre alle 
funzioni appena descritte, i viaggia-
tori hanno la possibilità di effettuare 
il check out, comodamente dal pro-
prio smartphone, saldando diretta-

mente il conto online. I pagamenti 
con carta di credito (e presto anche 
con PayPal) vengono effettuati in 
totale sicurezza e comodità, con in-
vio della fattura all’indirizzo email 
comunicato. Per effettuare tutte que-
ste attività online, gli ospiti possono 
usufruire gratuitamente della con-
nessione WiFi a banda larga dispo-
nibile in tutto l'hotel oltre che di un 
servizio di assistenza – testo e video 
- per l'utilizzo dell'applicazione. Il 
servizio clienti virtuale è disponibi-
le a tutte le ore ed è raggiungibile 
mediante TMWR Hotels, i social 
(Facebook, Messenger, Whatsapp, 
Skype, iMessage ecc.) oppure effet-
tuando una telefonata al centralino, 
ovunque il cliente si trovi. In base 
alle regole in vigore (che possono es-
sere decise anche dall’hotel), l’app ri-
chiede i dati personali, una versione 
scannerizzata del passaporto o del-
la carta d’identità e la firma online 
dell’ospite al momento del check in. 
Naturalmente, i dati saranno trattati 
in accordo alle stringenti normative 
sulla privacy.
L’applicazione TMWR semplifica 
nettamente il servizio di pulizie: 
gli incarichi del personale di servi-
zio sono organizzati mediante l’app 
TMWR HK installata sui telefoni. 
Il sistema assegna gli incarichi in 
base a un algoritmo, che trasforma la 
stessa app in un efficace strumento 
di lavoro, dando priorità alle came-
re per cui è previsto l’arrivo di nuovi 
ospiti. Al momento del check out di 
un cliente, la stanza appare in cima 
alla lista delle pulizie e, non appena 
è pronta, il futuro ospite riceve una 
notifica push dall’app TMRW Ho-
tels che conferma la disponibilità 
della camera. 
Quindi, il software TMWR Hotels 
prepara una lista di incarichi per il 
personale di servizio monitorando 
le priorità e informando lo staff di 
eventuali cambiamenti in corso. 

Anche il design dell’hotel KViHo-
tel, il primo in assoluto ad utilizzare 
l’app TMWR Hotels e ideale per 
coloro che amano godere dei van-
taggi offerti dalle tecnologie digitali, 
si ispira alle ultime tendenze. Le 
camere sono dominate da combina-
zioni di grigio antracite, giallo, blu e 
verde. 
Sono disponibili tre tipi di came-
re, tra i 18 e i 36 metri quadrati: 
superior, deluxe e junior suite. Gli 
elementi decorativi all’interno delle 
stanze, costituiti da pannelli di vetro 
inseriti nelle pareti, e il sistema di 
illuminazione regalano un’atmosfera 
moderna. Le tre stanze presenti al 
piano terra dell’hotel sono dotate di 
ampie terrazze con vista sul giardino 
interno.
La facciata dell’hotel orientata verso 
il cortile, decorata con graffiti e ben 
visibile dalla terrazza, è caratteriz-
zata da un feature digitale: dirigen-
do la fotocamera del telefono verso il 

muro e utilizzando l’app LARA AR, 
i graffiti prendono vita e, con l’aiuto 
di un video, indicano come utilizzare 
l’app TMWR Hotels.
L’ottima posizione dell’hotel, situa-
to in uno dei quartieri più vivaci di 
Budapest ma lontano dai rumori e 
nei pressi di un parco, consente agli 
ospiti di trascorrere un soggiorno 
all’insegna del massimo relax. 
L’applicazione TMRW Hotels e il 
concept di base non riguardano un 
solo hotel, così come le soluzioni 
sviluppate dalla società non sono 
rivolte esclusivamente al settore al-
berghiero. L’obiettivo del Gruppo è 
far sì che l’applicazione diventi il si-
stema operativo alla base degli hotel 
di tutta Europa e di migliorare l’e-
sperienza degli ospiti nelle strutture 
già esistenti e in quelle del futuro. Il 
tutto affiancato da una diminuzione 
permanente e significativa dei costi 
operativi. 
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Peugeot iOn, 100% elettrica, 100% reale

NUU Mobile smartphone G3

Stampante Polaroid ZIP per cellulare
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“Il nostro leasing operativo per il vostro business”

SFA Servizi srl
società di mediazione creditizia

Via Savelli, 62 - 35129 Padova 1 – Padova
Tel. +39 049 8076278 - fax +39 049 8076288

www.sfaservizi.it

La magia dell’elettricità vuol dire zero emissioni di CO2. Con le forme arrotondate, e il piccolo cofano bombato che continua 
nell'ampio parabrezza inclinato e nelle ampie superfici vetrate, iOn ispira simpatia immediata. Il look dinamico e originale, ab-
binato alle tecnologie imbarcate, valorizza chi la guida con un'immagine moderna e cittadina. Tutte le iOn sono equipaggiate di 
cerchi in alluminio, fari fendinebbia e dell'accensione automatica dei fari. Con i suoi equipaggiamenti tecnologici, iOn ha tutto 
quanto serve a una vettura moderna e urbana. iOn propone un sistema di navigazione removibile e collegato, con un proprio al-
loggiamento dedicato sulla plancia. Questa tecnologia permette l'indicazione delle stazioni di ricarica, la navigazione, la ricezione 
delle informazioni sul traffico e la ricerca di informazioni sui centri di interesse (ristoranti, hotel...).

È dall’assonanza “new” e “NUU” che è iniziata l’avventura di NUU Mobile in Italia; 
novità rimarcata ulteriormente se si guarda il lancio del nuovo smartphone avve-
nuto a Barcellona al Mobile World Congress. NUU Mobile, ha presentato al Mobile 
World Congress il suo smartphone Android G3, mostrando per la prima volta in as-
soluto il nuovo device. Uno smartphone con delle features, un design ed un prezzo 
(online a 229€), che si pone l’obiettivo di colmare quel gap tra tecnologia avanzata 
presente sui migliori smartphone e prezzo accessibile a tutti. Per saperne di più 
www.nuumobile.it

Polaroid ZIP è disponibile  nei colori bianco, nero, blu o rosso. Non ha bisogno d’inchiostro perché è già contenuto nella carta 
ZINK. Nella confezione c’è un primo pacchetto di carta ZINK da 10 fogli. Le foto stampate sono le ZINK 2×3 (misurate in pollici) 
sono impermeabili e adesive. La velocità di stampa e di circa un minuto da quando si da conferma sullo smartphone. Nella con-
fezione c’è anche il cavo USB-microUSB per la ricarica. Su un lato è posizionato il tasto di accensione e sul lato corto c’è invece 

la porta microUSB e due piccoli led di stato. Una volta ricaricata e 
accesa connettersi è molto facile: via Bluetooth o utilizzando l’NFC 
al proprio iPhone o smartphone Android. Una applicazione gratuita e 
dedicata è disponibile per entrambe le piattaforme  Le foto stampate 
sono le ZINK 2×3 (misurate in pollici) e sono abbastanza piccole. Sono 
però impermeabili e adesive. La qualità è più che buona per il forma-
to proposto, benché non la definiremmo certo “qualità fotografica”. 
La qualità dipende poi ovviamente molto dalla qualità della foto ori-
ginale. La velocità di stampa poi è rapidissima: meno di un minuto da 
quando si da la conferma sullo smartphone.
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